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NOTE DEL GIORNO 


Dopo un assedio, assai più laborioso di 
quello di Salonicco, Janina si è resa alle trup- 
pe elleniche, le quali, al comando del Prin-\ 
cipe Ereditario, sono entrate trionfalmente 
nella capitale del vilayet albanese, ridotta in 
condizioni estreme. 

Questa è la notizia più importante, perve- 
nuta dal teatro della guerra in queste ulti- 
me settimane, durante le quali parve pres- 
sochè sospesa ogni azione. 

Dopo avere espresse le nostre sincere fe- 
licitazioni alla Grecia per l’ottenuto successo, 
ci dobbiamo chiedere quale influenza que- 
sto nuovo fatto d’armi potrà avere sulle 
trattative di pace. Anche nei nostri cireoli po- 
litici, come in quelli francesi (V. fonogramma 
da Parigi) non può a meno di prevalere l’opi- 
nione che la resa di Janina renderà più 
ardua la mediazione delle Potenze. 

Ove si rifletta che gli Stati alleati non han- 
no accolto con grande entusiasmo l’iniziativa 
delle Potenze per la mediazione pacifica ri- 
chiesta dalla Turchia, non è improbabile 
che la resa di Janina abbia per effetto di 
rafforzare ed aumentare i loro desiderata o 
Je loro pretese, tanto più che le notizie di 
Costantinopoli accennano all’aggravarsi della 
situazione politica interna. 

Non è quindi improbabile che gli odierni 
Annali dell'Islam abbiano a registrare la 
più miseranda fine di quella famosa strapo- 
tenza ottomana, tanto vantata dai giovani 
turchi, il cui avvento al potere non poteva 
essere più disastroso. 

D'altra parte, le Potenze non possono, allo 
stato delle cose, violare la proclamata neu- 
tralità, e soltanto nel casoin cui le cose giun- 
gessero a tale estremo da compromettere, 
direttamente o indirettamente, interessi le- 
gittimi dell'Europa. esse, ‘procedendo corhe 
finora di pieno accordo, possono intervenire, 
non più quali mediatrici, ma quali arbitre, 
come avvenne nel 1878 nonostante il trattato 
di Santo Stefano, benchè stipulato diretta- 
mente tra la Turchia e la Russia per sè e i 

i alleati balcanici. 

sì vede quanto fosse ragionevole la 
politica del vecchio Kiamil ed a quale ro- 
vina abbiano condotto le ambiziose, crimi- 
nose audacie di Enver bey e compagni. 
vero che la cessione volontaria o invo- 
lontaria di Janina era digià contemplata 
nelle proposte di pace della Turchia, tanto- 
chè la question territoriale si era ridotta alla 
nuova linea di confine ed alla concessione di 
alcune garanzie, più che altro d’indole re- 
ligiosa, per Adrianopoli : ma, come dicevamo 
în principî a a vedere se gli alleati sono 
disposti ad accogliere lealmente la propos 
della mediazione dell'Europa e rimettersi 
Jealnente alla equità delle sue decisioni. 

Qui non si tratta di una guerra coloniale, 
loca © ehe non può avere gravi riper- 
eussioni sull'Europa, quali possono derivare 
dal protrarsi dell’attuale conflitto turco bal- 
canico : ond’è che, fallita la mediazione bene- 

non può esservi altra soluzione, al- 
Vinfuori di una mediazione for: 
di un intervento dell'Europa, la q 

i iù li e maggiori guai, 

che, a prior 


1 dispacci col segno & sono della notte 

Vienna, 7 — La notizia pubblicata ieri dalla 
‘orrispondenza Militare secondo la quale l’ex-Mini- 
stro della guerra attualmente ispettore dell’esercito 
Auffent rebbe collocato a riposo, viene assoluta- 
mente smentita da un personaggio che è in intime r 
lazioni con l'ispettore dell'esercito. 

Madrid, 7. — Ecco il completo movimento 
matico spagni reso necessario dalle dim 
di Perez Caballero da Ambasciatore a Parigi. 

Villa Urrutia Ambasciatore a Londra trasferito 
a Parigi 

Merry del Val Ministro a Bruxelles promosso Amba- 
«ciatore a Londra, 

Villalobar Min. a Lisbona trasferito a Bruxelles. 

Villasinda dal Ministero a Lisbona. 

Vienna, 7. Nell'elezione suppletiva al Reicheaaht 
pel collegio di Klosternenburg Vienna, 
vacante per la morte di Schlinger (soc.) ebbero voti 
Hackenberg (soc.) 317 - Richter (tedesco naz.) 2839 
e Margiol (cler.) 2381. - 

Xel ballottaggio si prevede la vittoria del nazionale 
Richter e la perdita del collegio per i socialisti. 

S) Costantinopoli, (Ufficiale). — Si smentisce 
la voce corsa di una crisi ministeriale. Si smentisce 
prire che il Governo abbia intenzione di convocare 


presso 


la Camera. 

(8) Ma — Re Alfonso XIII in occasione 
del giubileo dglla dinastia dei Romanoff ha inviato 
allo Czar un telegramma di felicitazione. 

Il Re ha inviato poi un dispaccio. di condoglianza 
all'Imperatore Guglielmo per la catastrofe della tor- 

\ediniera S 178. 

15) Buen est, 7. — La Regina Elisabetta, la quale 
tempo addietro ha dovuto subire una piccola opera- 
è ora completamente ristabilita. 

(S) Londra, 7. — ll Re ha ricevuto al Buthingham 
lare, Hakki pascià, presentatogli da Sir E. Grey. 

) Pietroburgo, 7. — ll Consolato bulgaro di Odesa 

ra è stato informato del prossimo arrivo in Russia 
dello Car Ferdinando. R 

+ (S). Madrid, 7. Il pres. del Consiglio conte di 
Romanones ha dichiarato del tutto infondate le voci 
raccolte dalla stampa estera secondo le quali, in se- 
guito al viaggio del colonnello Seely, il Governo spa- 
gnuolo avrebbe concordato un'alleanza colla triplice 
entente. 

Egli ha aggiunto che le voci, secondo le quali l'I- 
talia avrebbe fatto alla Spagna proposte di alleanza, 
che questa non avrebbe accolto, sono del pari ine- 
satte. 


a Parigi 


(Nostro jonogramma deila notte) 
_ PARIGI, 8. (ore 0.50). Nei circoli politi- 
ci francesi si conferma la notizia che la ver- 
tenza bulgaro-rumena sarà risolta da una 
Conferenza degli Ambasciatori, che si ra- 
dunerà a Pietroburgo. 

— Circa l'esito delle trattative per l’in- 
tervento delle Potenze nel conflitto balca- 
peo in qusti circoli politici si accentua 

impressione pessimista. La vittoria ca 
di Janina anzichè facilitare la ediazione, 


Potrebbe ostacolarla poichè si teme -che gli | 
alleati vogliano trarne partito. per imporre 
alla Turchia condizioni più onerose. 

. D'altra parte si osserva che nessun segno 
si ha di gradimento da parte degli alleati al- 
la proposta delle Potenze. Nessuna risposta 
è ancora stata data e anche da: questo ritar- 
do nel rispondere si trae la conseguenza che 
la proposta abbia suscitato piuttosto diffi- 
denze che entusiasmo. 

Stando alle informazioni qui pervenute, 
la Serbia, la quale non è rimasta soddisfat- 
ta delle decisioni prese dalle Potenze nel- 
l’ultimo arbitrato circa la questione adria- 
tica, insisterebbe ora presso la Confedera- 
zione balcanica perchè respinga qualsiasi 
trattativa indiretta con la Turchia. 

Questa notizia, se esatta, avrebbe cer- 
tamente un carattere di gravità, perchè 
concorrerebbe a diminuire Je probabilità 
di riuscita della mediazione. 

_ 

+ (S) Parigi, 7. In occasione del disastro della tor- 
pediniera tedesca nelle acque di Heligoland, il presi- 
dente della Repubblica Poincaré inviò mercoledì al- 
l'Imperatore Guglielmo il seguente dispacci 

« Apprendo la terribile catastrofe che getta 1.5! lutto 
la Marina Tedesca e tengo ad esprimere a V. M. le mie 
profonde condoglianze ed anche î miei sentimenti di 
pietà per le famiglie di coloro che sono periti nel com- 
pimento del loro dovere ». 

L'imperatore ha così risposto giovedì mattina: 

« Assai sensibile alla simpatia che avete voluto dimo- 
strarmi în occasione della terribile catastrofe di Heli- 
goland; Vi prego, Signor Presidente della Repubblica, 
dî accogliere i miei ringraziamenti molto sinceri, in- 
sieme con quelli della Marina Tedesca ». 
CONFERENZA DEGLI AMBASGIATORI 

(S) Londra, 7. — In seguito al memorandum conse- 
gnato dai delegati albanesi, la Conferenza degli Amba- 
sciatori ha ieri riconosciuto l'urgenza a far passi 
presso il Governo ellenico per assicurare il vettova- 
gliamento di Vallona e dei paesi vicini. 

+ (S). Londra, 7. Si assicura essere possibile che 
la risposta degli alleati alla offerta di mediazione delle 
Potenze giunga prima della prossima riunione degli 
Ambasciatori. 

+ I rappresentanti degli alleati fanno osservare che 
si tratta di mediazione e non di arbitrato e che, se 
è probabile che gli alleati accettino i buoni uffici delle 
Potenze, essi non si sono per nulla impegnati. 

Frattanto gli Ambasciatori porteranno la loro at- 
tenzione sulla frontiera meridionale dell'Albania, 
di cui finora si sono occupati meno che di quella set- 
tentrionale. 

In questi ultimi giorni, la situazione creata dal 
blocco delle coste albanesi è stata segnalata ufti- 
cialmente alla Grecia e gli Ambasciatori hannodiscus- 
so ieri il memorandum albanese in proposito. 

i Greci osservano che la .questione»di togliere il 
blocco di Valona, e dintorni, presenta grandi difficoltà 
perchè, secondo essi, una grande quantità di armi e di 
munizioni sono giunte ai turchi per la via dell’Adria- 
tico. Ora, poichè nel paese vi sono ancora numerosi 
sudditi ottomani, senza contare i profughi di Gianina 
bisogna prendere grandi precauzioni per evitare il 
contrabbando delle armi. 


LA SITUAZIONE NELL'ALBANIA. 

(S) Londra, 7. — 1 delegati dell'Albania hanno 
domandato agli Ambasciatori chela Grecia permetta 
agli Albanesi di ricevere viveri ed hanno fatto un 
quadro delle miserie dell'Albania, bloccata dai Greci, 
devastata dai Turchi, invasa dai Serbi. 

(S) Londra, 7. — in seguito al memorandum conse- 
gnato dai delegati albanesi, la Conferenza degli Am- 
basciatori ha ieri riconosciuto l'urgenza a far passi 
presso il Governo ellenico per assicurare il vettova- 
gliamento di Vallona e dei paesi vicini. 

ROMANIA E BULGARIA 

(S) Vienna, 7 — La Nene Freie Presse ha da Buca- 
rest in data di ieri: Sotto la presidenza di Majorescue 
alla presenza di tutti i membri del Gabinetto ha avuto 
luogo un Consiglio di Ministri. Majorescu ha comiuni- 
cato che le granli Potenze accettano il punto di vi- 
sta della Rumania circa la mediazione e cioè che que- 

si effeituerà nel senso degli articoli due a sette del- 
la Convenzione dell'Aja. Inoltre è stata data al Gover- 
no rumeno l'assicurazione delle Potenze che la me- 
diazione sarà attuata quanto più presto è possibile 
e probabilmente entro quindici giorni. Tale dichiara- 
zione è stata accolta dai Ministri con grande soddisfa- 
zione. 

La Reichspost ha da Bucarest che quei circoli politi 
ci sono stati informati che sarebbero giunte notizie se- 
condo le quali le Potenzesi sono messe d'accordo per 
la convocazione della riunione degli Ambasciatori al 
Pietroburgo, il cui unico compito sarà la discussione 
del conflitto rameno-bulgaro. 

(S) Bucarest, 7. — A proposito della vertenza tra 
la Rumania e la Bulgaria, le Potenze stanno concer- 
tandosi attualmente sul luogo dove dovranno essere 
intrapresi i negozia verno rumeno propone, 
come è noto, di designare Pietroburgo. Quando tale 
questione sarà risolta si comincerà immediatamente 

ione della vertenza. 
7. Il Governo ha consegnato ai rap- 
presentanti delle Potenze un memorandum sulla ver- 
tenza bulgarc-rumena. 


Debito ottomano 


1l consigliere di Legazione dott. Helfferieh, dir. del- 
la Deutsche Bank e già dir. gen. delle ferrovie in Anata- 
lia, pubblica nella rivista Bank - Archiv un articolo 
sul debito pubblico ottomano in rapporto con la que- 
stione del come si determinerà la parte di tale debito 
che dovrebbero assumersi dopo la pace gli Stati bal- 


*canici. 

Helfferich fissa il debito pubblico ottomano nella 
cifra attuale di 3227 milioni di fr. Egli aggiunge, che 
sono’ interessati in questa cifra la Francia per 1830 
milioni di fr. ossia il 56 %, la Germania per 60 
milioni, ossia pel 28 %. 

Viceversa, nelle ferrovie dell'Impero ottomano. il 
capitale tedesco è interessato pel 44%: quello fran- 
cese soltanto per il 26 %. 

Si calcola, che la parte che dovrebbero assumere gli 
Stati balcanici costituisce il 20 %del Debito pubblico 
ossia circa 650 milioni di fr. 

Però vi è una corrente nei circoli finanziari, che 
vorrebbe ‘a base della ripartizione rion soltan- 
to la quota del debito delle rispettive provincie, ma 
anche le quotedell’entrate nelle provincie, che sono 
cedute a garanzia dei creditori essendo evidente,che- 
la situazione complessiva del debito pubblico muta 
se gli vengono a meno le risorse delle provincie euro- 
pee, che offrivano la migliore garanzie ‘a tutti i 
creditori. 


| pò carte 


Il dott. Helfferich dice, che in ogni modo gli Stati 
balcanici debbono dare ai creditori una garanzia s0- 
lidale in modo da escludere în avvenire che i creditori 
pòssano in caso di divergenze di vedute esser manda! 
da Sofia a Belgrado, a Cettigne e ad Atene. 

In quanto alla forma di pagamento sarebbe prefe- 
ribile, come fece l’Italia nel trattato di Losanna,di 
fissare un capitale da versare m una volta sola in- 
vece di un’annuità. 

Si potrebbe forse credere che gli Stati balcanici in- 
sistano ora con inaspettata tenacia sull'idea di un’in- 
dennità di guerra, perchè vorrebbero compensare così 
le due partite. Se non che mentre ciò riguarda sol- 
tanto loro e la Tarchla, è invece interesse precipuo di 
tutti gli altrì Stati che il trattato di pace stesso im] 
disca qualunque trasformazione dei reciproci obblighi 
finanziari in concessione di altra specie, che potreb- 
bero portare un grave perturbamento negli interessi 
orientali delle Grandi Potenze. , 


_____0or_——_____> 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
‘ MESSAGGIO DEL RE. 


+ (S) Londra, 7. In occasione della chiusura del- 
la sessione parlamentare è stata data lettura alle 
Camere del seguente messaggio reale: 

Dopo una sessione prolungata e laboriosa, mi spiace 
che per rimettervi dalle vostre fatiche non possiate 
godere che di un periodo di riposo nominale. E'neces- 
sario di fatti convocarvi tra qualche giorno perl’ap- 
provazione del bilancio del prossimo esercizio e per- 
chè riprendiate le vostre discussioni sugli affari pub- 
blici. Io avrò allora occasione di rivolgervi un discorso, 
come di consuetudine. 

Signori della Camera dei Comuni! 

Vi ringrazio dei crediti che avete liberamente ac- 
cordati per mantenere la piena efficacia dei servizi del- 
lo Stato nelle loro diverse fasi. 7 

Milords e Signori! lo ho dato il miò assenso a una 
legge che permette di attuare i cambiamenti ammini- 
strativi nelle Indie che ho annunziato nel momento del- 
la mia incoronazione nel Durbar. Ho inoltre sanziona. 
to un certo numero di leggi relative agli affari interni, 
delle quali auguro felici i risultati. E” questa lagnia più 
fervida preghiera: Il potente Iddio benedica i vostri 
lavori passati e futuri. 

FRANCIA 

+ (S) Parigi, 7. Camera dei Deputati. — Si discute 
il progetto per la approvazione dell’accordo concluso 
a Madrid il 27 novembre 1912 tra la Francia e la Spa- 
gna allo scopo di precisare la situazione dei due paesi 
nell'Impero sceriffiano. 

Garat dice, che, in caso di eonflitto uropeo l'even- 
tuale attitudine ostile della. Spagna ‘costringerebbe 
la Francia a immobilizzare forze ai Pirenei, in Algeria 
e al Marocco. L'amicizia della Spagna permettereb- 
be invece alla Francia di portare tali forze sugli altri 
punti minacciati. Si dove pensare con tanto mag- 
giore interesse a tale questione, in quantoil Ministro 
degli esteri in Italia ha già dichiarato che èstato con: 
cluso un accordo tra l'Italia e la Spagna. 

Jonnart (Min. Esteri) risponde: Il Ministro italia- 
no non ha annunciato la conclusione di un'alleanza. 
Egli ha parlato soltanto di un’'întesa circa î sudditi i- 
taliani e spagnuoli in Mareeco e in Libia. L'intesa non 
ha altra portata. 

Frangois Deloncle dice a sua volta: Un trattato ga- 
rantice lo statu quo mediterraneo. 

Jonnaît dice che l'accordo coneluso tra la Francia 
e la Spagna tutela gli interessi reciprocie i diritti dei 
terzi e allontana per l'avvenire le cause di malintesi 
tra due grandi Nazioni, fatte per intendersi. 

istro tesse la storia delle trattative ed espone 
le grandi linee del trattato, e aggiunge che, consideran- 
do la grande opera chela Francia deve compiere al Ma- 
rocco nella suazona, èa sperare che essa possa concen- 
trarvituttiisuoisforzi. Mala Francia ha altre. preoc- 
cupazioni e una politica di saviezza siimpone al Ma- 
rocco. Desiderando di evitare le avventure, il Governo 
della Repubblica non eserciterà che prudentissima- 
mente la propria azione nell'Impero sceriffiano. (4p- 
plausi)A 

Il Ministro espone quindi l'opera di pacificazione 
e di incivilimento che resta a compiere. Jonnart dice 
che la Francia compirà l’opera propria con giustizia in 
costante intesa con la Spagna. Se sorgessero controver- 
sie, esse saranno deferite al Tribunale dell’Aja, perchè 

.il Parlamento desidera di vedere sempre più applica- 
ta questa procedura per la soluzione delle questioni 
delicate. 

Il Ministro rende omaggio ai negoziatori e special- 
mente ai negoziatori inglesi. L'inghilterra — egli dice 
— non ha mai cessato di facilitare il riavvicinamento 
fra la Francia e la Spagna, e queste non lo dimentiche- 
ranno, e sì consacreranno 2 stringere sempre piùi 
vincoli che le uniscono. 

Il Ministro conelude dicendo essere colla più grande 
simpatia che ilGoverno collaborerà con quello spagnuo- 
lo a quest'opera, attuando un ideale comune nel- 
l'altra cosia del Mediterraneo. Noi avremo cavalle- 
reschi vicini su quella terra su cui abbiamo versato 
tanto sangue, su cui attendiamo splendide messi. Noi 
seguiremo con calda simpatia gli sforzi che si compiono 
accanto a noi, così nella zona spagnuola del Marocco 
come nella Libia, ove i nostri amici italiani possono 
contare sul nostro più leale concorso. (Vivi applausi) 

I Governi francese e spagnuolo procederanno assi- 
duamente in ogni circostanza, ad unoscambio d'idee. 
Consolidare l'accordo definitivo tra i due paesi, è la 
prima delle preoccupazioni nazionali. (Duplice salva 
di applausi su tutti i banchi). 

Brizon (soc. unificato) rimprovera vivamente 
Governo di fare una politica d'affari e attacca con gr: 
de violenza Etienne e Jonnart. Il Presidente lo richia- 
ma all'ordine. 

Noulens (relatore) giustifica l’accordo e dimostra che 
la collaborazione della Francia e della Spagna avrà in 
Europa e nel mondo il più felice risultato. 

La convenzione è approvata per alzata di mano al- 
la quasi unanimità. 


- 


+ (S) Parigi, 7. Il gruppo parlamentare socialista 
unificato ha deciso di presentare agli uffici della Ca- 
mera un progetto di legge per la milizia nazionale ed un 
invito al Governo, affinchè questo proponga alle altre 
Potenze un limite simultaneo e progressivo degli ar- 
mamenti. 

D'altra parte, il gruppo radicale-socialista, riu- 
nitosi oggi, si è dichiarato pronto a riconoscere gli 
oneri finanziari e militari necessari per la difesa na- 
zionale, ma ha affermato la sua risoluzione di esamina- 
re con tutta la riflessione e il sangue freddo necessario, 
non soltanto il progetto del Governo, ma anche le altre 
proposte ed emendamenti relativi alla stessa questione. 

DNGHERIA 

(S) Budapest, 7. — (Camera). Siprocede alla 
discussione:degli art. della riforma elettorale. Viene 
comunicata una proposta firmata da quindici depu- 
tati tendente a concedere il diritto di suffragio alle 
donne. 

Lukacs (Presidente del Consiglio) dichiara di non 
essere in massima contrario al suffragio femminile; 
e attuali condizioni e siccome è 


necessario un lungo e profondo lavoro preparatorio, 
prega di respingere la proposta. 

Si approva quindi il paragrafo primo della legge 
e si discute lungamente il paragrafo 2, che fissai 
limiti di età per il suffragio a 24 anni. 

1 paragrafo viene infine approvato nel testo  pro- 
posto dalla comissione. 

+ (S) Budapest, 7. Camera dei Deputati. — Sì 
prova il progetto della riforma elettorale in seconda 
lettura. 

La terza lettura avrà luogo nella seduta di domani. 


AUSTRIA 
4 (S) Vienna, 7. Camera dei Deputati. — La Camera 
ha preso oggi le vacanze pasquali. I deputati saranno 
convocati a domicilio. 


GRECIA 

(S) Atene, 7. — Camera — Dopo il discorso del 
Pres. del Cons. Venizelos, tutti i capi dell'opposizione 
hanno pieso la parola, felicitando il Diadoco e l’eser- 
cito per la splendida vittoria, e consigliando il Governo 
a tutelare i diritti dei greci nelle Provincie da essi oc- 
cupate. 

La Camera ha inviato un dispaccio di felicitazioni 
al Diadoco e all’esercito. 

OLANDA 

4 (S) L'Aja, 7. Camera. — Si approva con 54 voti 
di destra contro 35 di sinistra il progetto di legge rela- 
tivo alla assicurazione obbligatoria degli operai con- 
tro la invalidità © la veochiaia. 


eee né 


Il giubileo della Dinastia in Russia 


(S) Pietroburgo, 7. — Al pal. d'inverno ebbe luogo 
il ricevimento delle Delegazioni dell'Impero. 

La sala dei concerti eragremita di tutte le autorità 
dell’Impero;vi erano i cavalieri dell'Ordine di Sant'An- 
drea, i membri del Consiglio dei Ministri con alla testa 
il Pres. del Consiglio Kokozoff, i membri del Consiglio 
dell'Impero e delia Duma, i senatori, i personaggi del 
seguito dell'Imperatore e altre notabilità di ogni classe. 

1 Sovrani hanno ricevuto pure le felicitazioni del 
Patriarca di Antiochia, del Metropolita serbo, del- 
l’Emiro di Buhkara, del Kahn di Khiva e dei Delegati 
mongoli. 

Poco dopo sono entrati nella sala il Granduca ere- 
ditario e gli altri membri della famiglia" Imperiale. 

Il Presidente della Duma, rivolgendo un discorso 
di omaggio ai Sovrani, ha ricordato che 300 anni or 
sono Michele Theodorivie Romanoff potente ante- 
nato dei Sovrani russi, venne chiamato per la volontà 
divina e dalla voce unanime del popolo russo a salire 
al trono. Il popolo russo d’accordo col suo Sovrano e 
pieno di nuova forza, vffrì il suo petto agli attacchi 
del nemico e difese il suolo della patria. Furonograndi 
allora i successi riportati dagli Czar come è grande la 
festa che viene oggi celebrata. Durante questi 300 
anni di storia gloriosa la Russia ha sopportato tutte 
le prove che le furono imposte, si è accresciuta ed ha 
conquistato la sua forza attuale. Oggi, come 300 anni 
or sono, il popolo russo circonda la persona del suo 
Sovrano con un amore e un rispetto infiniti. 

Chiudendo il suo discorso il: pres. della Duma ha 
detto: 

« Potente Imperatòre; l.cui “amore per il popolo 
è grande, convinto che la forza della patria riposa sopra 
una grande collaborazione fra il Sovrano e il suo po- 
polo, tu hai chiamato rappresentanti scelti da ogni 
classe di esso a prender parte ai lavori legislativi. 
I rappresentanti del popolo sono estremamente lieti 
esprimere personalmente i loro devoti auguri ». 

— Il Pres. del Consiglio Kokozoff ha quindi con- 
segnato allo Czar una decorazione in memoria del 
giubileo. 

— Durante tutta la giornata regnò nella città 
la più grande animazione. Una folla di parecchie 
centinaia di miglieia di persone rendeva impossibile 
qualsiasi circolazione delle vetture nelle vie princi- 
pali. Ieri sera la città era brillantomente illuminata; 
la folla era dovunque in festa, ma ha sempreregnato 
l'ordine più perfetto. 

Da tutte le città dell'Impero sono giunti telegrammi 
relativi e feste organizzate in occasione del giubileo 
dei Romanafî, Cerimonie religiose sono state organiz- 
zate in tutte le chiese, ma a causa dell’enorme af- 
fiuenza della popolazione il manifesto imperiale ha 
dovuto esser letto sulle pubbliche piazze. Hanno avuto 
luogo riviste în tutte le guarnigioni. Tutte le ciità 
sono splendidamente decorate. Ovunque vengono 
organizzate feste popolari. 

Le città che si sono particolarmente segnalate 
per lo splendore delle feste sono Mosca, Kiew, Tiflis, 
Riga ed altre. 

(S) Pietroburgo, 7. — Oggi continuano brillanto- 
mente le feste in occasione del terzo centenario 
della dinastia dei Romanofî. Il programma della gior- 
nata comprende un ricevimento al Palazzo d'inverno, 
una seduta solenne della Società scientifica di Pietro- 
burgo, un ricevimento del Corpo Diplomatico e 
uno spettacolo di gala in onore dello Czar. 


LE FELICITAZIONI DELLA FRANGIA 


(S) Parigi, 7. — In occasione delle feste centenarie 
dei Romanoft, il Presidente della Repubblica Poin- 
caré ha telegrafato allo Czar pregandolo di gradire 
le sue più cordiali felicitazioni e l'assicurazione che 
il Governo della Repubblica si associa col pensiero 
a questa commemorazione. 

Poincaré ha aggiunto che rinnova i suoi voti per 
la felicità dello Czar, della Czarina, della Famiglia 
imperiale, nonchè per la prosperità della Russia 
amica e alleata. 

Lo Czar ha risposto con un telegramma dicendo che 
l'Imperatrice e lui sono assai commossi per tali feli- 


citazioni. Lo Car aggiunge che conosce le simpatie 
della Francia, che gli è particolarmente gradito di 
riceverne oggi un nuovo attestato © conclude di- 
cendo: « Prego di gradire l'assicurazione della mia 
inalterabile amicizia per la Francia coi voti che formulo 
per la sua prosperità e per voi personalmente ». 

TI Presidente del Consiglio Briande il Ministro degli 
Esteri Jonnart hanno pure telegrafato al Presidente 
del Consiglio russo Kokozoff, pregandolo di presentare 
all'Imperatore le loro rispettose felicitazioni. 


GLI STATI BALCANICI. 


Pietroburgo, 7. — I Sovrani hanno ricevuto 
Capi di Stato e dai Governi della penisola balcanica 
telegrammi di folicitazione. 

I giornali. ri le notizie delle cerimonie 
religiose e civili che ebbero luogo nelle maggiori città 
dell penisola e in Grecia per i Sovrani di Russia. 

su 

Gre ei 

inastia dei Romanoff nella cap) la 
Dinie e giaro coleorato uh Pe Deum al quale ‘hanno 
assistito i Ministri, il corpo diplomtico e numerosissime 
notabilità. 
* Dopo la messa è stato afferto un lunch. 

(S) Bucarest, 7. — Re Cailo ha inviato allo Czar 
Nicola un cordiale telegratama di Felicitazioni in 
ocessione del giubileo j dinastia dei Romanofi. 
Per la stessa ecasione è stato celebrato nelle chiese 


russe un Te Deum 


Pe 


| L’avanzamento nel R. Esercito 
IN SENATO 


Il Ministro dela guerra, on. generale Spingardî, 
fin dal febbraio 1910 presentò un progetto sull'avan- 
zamento a modificazione della legge 2 luglio 1896 
votato durante il breve ministero Ricotti di quel- 
l'anno. 

I principi fondamentali del nuovo disegno, erano 
chiaramente indicati nella relazione, cioè: . 

a) assicurare a tutti gli idonei una modesta, 
ma sicura carriera; 

%) consentire ad una schiera di eletti per ingegno 
© per carattere di ascendere più rapidamente ad alti 
gradi; 

©) togliere le stridenti diversità di carriera tra 
le varie armi, che allentando i vincoli di coesione e 
di fratellanza, sono causa di diminuzione di forza. 

Questo disegno di legge venne ritirato dallo stesso 
Ministro perchè ritenne necessario che il Senato 
discutesse ed approvasse prima il disegno di legge 
sull’ordinamento dell'esercito, che con l'avanzamento 
è strettamente connesso. 

Votata la legge del nuovo ordinamento, il Ministro 
ripresentò il disegno di legge sull’avanzamento e 
l'ufficio centrale — relatore l'on. generale Goiran — 
riferì in proposito accogliendone in massima le pro- 
poste (aprile 1911). E' bene ricordare le principali 
considerazioni del competente ufficio. 

La perequazione delle cartiere nelle varie armi si 
può ottenere stabilendo una giusta proporzione tra 
i vari gradi in tutte le armi; ma siccome non basta 
che le proporzioni sianoeguali perchè le carriere proce- 
dano parallelemente, differenti essendo ed in modo 
saltuario le eliminazioni che danno luogoalle vacanze 
e siccome d’altronde l'ordinamento è soggetto a 
variazioni continue, così sembra che la livellazione 
possa ottenersi mediante un ruolo unico per gli uffi. 

superiori di tutte le armi. 

Tale ruolo unico era precisamente il mutamento 
più sostanziale del disegno su cu riferì l'ufficio centrale. 

Il sopravvenire della guerra libica consigliò al 
Senato di rimandare la discussione del disegno. legge, 
che si è ripresa ed esaurita nei primi giorni di questa 
settimana. 

La discussione s’iniziò con la presentazione di un 
ordine del giorno dell'ufficio centrale tendente a 
rinviare l'adozione del ruolo già prima raccomandato 
caldamente in occasione della discussione della legge 
di ordinamento. 

La ragione del rinvio si è trovata nella imminenza 
di nuove varianti all'ordinamento dell'esercito, per 
la costituzione del corpo di truppe coloniali; ma il 
fatto è che i pareri sulla utilità d’un ruolo unico 
sono molto discordi e lo stesso Ministro nel presentarne 
la proposta dichiarò di averlo fatto solo per deferenza 
al voto dell'ufficio centrale. 

Poichè oggi mi prefiggo semplicemente d’illustrare 
le disposizioni già adottate dal Senato,non conviene 
diffondersi nel minuto esame di tale questione. 

Ma. quod differtur non aufferiur e mi propongo di 
presentarla fra giorni ai lettori, rievocando gli argo- 
menti esposti pro e contro nel 1892 da oratori e 
generali. competenti come Mezzacapo e Pianell con- 
trari e Cosenz Bertolè Viale e Pellonx favorevali. 

sur 


Il nuovo disegno ha il merito di affermare espli- 
citamente, come base assoluta dell’avanzamento, 
che il disimpegnare bene le funzioni del proprio 
grado è condizione indispensabile bensi, ma non suffi. 
ciente per l'avanzamento al grado superiore. 

Vedremo come si è procurato di applicare questo 
principio nelle promozioni agli alti gradi. Per la nu- 
mina ad ufficiale si è finito coll’accettare il voto della 
maggioranza dell'ufficio centrale di ammettere alla 
promozione a sottotenente i marescialli anziani 
riconosciuti per contegno, carattere e capacità. pro- 
fessionale — da accertarsi con apposito esperimento — 
idonei ad adempiere le funzioni, senza essere obbligati 
a compiere il corso speciale. 

E' codesta una disposizione di altissima importanza 
ed alla quale senz'alcuna reticenza applaudiamo. La 
Commissione d'inchiesta e la maggioranza dell'ufficio 
centrale vi si erano dichiarati favorevoli; ma il mi- 
nistro ed un competente senatore dello stesso ufficio 
vi erano contrari, temendo d’impoverire la classe dei 
sottufficiali; di creare una nuova categoria di ufficiali 
aggiunti alle tre già esistenti (allievi delle scuole Mi. 
litari, ufficiali di complemento; sottufficiali ammessi 
al corso speciale di Modena) che non potrebbe avere 
quel corredo di cognizioni sempre più'estese e profonde 
oggi richieste agli ufficiali. 

Yu osservato però che già i marescialli anziani pre- 
stano în molte occasioni servizio da ufficiale; che in 
ogni corpo esiste qualche maresciallo di grande auto- 

ità; che l'omogeneità del corpo ufficiali non costi- 
tuisce un pregio organico di molto valore; che -— e 
questo è argomento essenziale — i profondi muta» 
menti sociali hanno ravvicinato assai le diverse classi 
che forniscono all'esercito ufficiali e sottufficiali, che la 
facoltà fatta ai marescialli anziani di ascendere nella 
gerarchia senza frequentare scuole speciali integrerà 
le disposizioni della nuova legge sullo stato dei sot, 
tufficiali, rialzando il prestigio della classe e perciò 
favorendo un miglior reclutamento e le successive 
rafferme; infine che l'ammissione di sottufficiali non 
giovanissimi a varcare le porte dell’ufficialato —, cosa 
questa ancora più importante — gioverà alla soluzione 
del problema dell’avanzamento da tenente a capitano 
e ancora più a quello da capitano a maggiore. Infatti 
codesti sottufficiali mentre riempiranno degnamente 
i posti di ufficiale subalterno, concorreranno in numero 
scarso alle promozioni a capitano, e quasi per ecce- 
zione a quello di ufficiale superiore. Laonde, come ben 
scrisse il relatore on. Goiran, si determinerebbe au- 
tomaticamente una eliminazione maggiore di quelle ch 
si verifica nelle altre categorie di ufficiale e si verrebbe 
a determinare un movimento più rapido nell’avanza- 
mento ad anzianità. 


Il relatore Goiran, dopo esaurita la questione del 
reclutamento degli ufficiali propugnando la tesi anzi- 
detta della premovibilità dei maresciallf anziani senza 
corsi speciali, fece una dotta ed acuta disanima delle 
cause della sperequazione delle carriere, distruggendo 
il falso concetto che l’attribuì agli avanzamenti trop- 
po celeri degli ufficiali di stato maggiore. 

Tale avanzamento va moderato, come già lo fu a 
più riprese; ma se si vuole la perequazione si devono 
curare altre cause. Tutte le armi devono essere uguali 
innanzi all'avanzamento; nessun’arma deve vantare 
‘un primato sulle altre. x 

L'avanzamento ad anzianità resterà regolato se- 
condo oriteri proposti dal ministero, cioè: 

a) gbbligo d’aver compiuto i corsi delle scuole d'ap- 
plicazione, salvo pei marescialli. promossi sottote- | 
nenti senza corso speciale, per passare da sottotenente ! 
a tenente; 

% nessun esperimento per la promozione a capita» 
no, salvo per ì provenienti dai marescialli; È 

©) esperimenti: pratici per il passaggio da capì- 
tano a maggiore; 

d) nessuno esperimento per la promzzione ®, 
tenento colosnello. 


cine e 


nità giustamente ritenend. 


I criteri per regolare l'avanzamento a scelta furono 
rei 
Prevalsero questi concetti: 

® Concessione di un moderato avanzamento a 
scelta ai tenenti — fino alla conconrrenza di un quarto 
dei posti vacenti - che abbiano superato gli esami finali 
della scuola di guerra, o che si presentino — non più 
di due volte — ad esami speciali. 

2. Concessione di un secondo avanzamento a 
scelta, in ragione di 1715 come nella legge attualeai 
capitani di stato maggiore; 

3) Concessione di un avanzamento a scelta nella 
sisura di 1/6 ni capitani di qualunque arma, compresi 
perciò gli ufficiali di stato maggiore, che riescano i 
primi classificati in speciale concorso. 

+ 4) Concessione di un avanzamento a scelta ele 
vato da 1710 come è oggi ad 158 ai maggioridi stato 


5) Promozione a colonnello esclusivamente a scelta, 
previo esperimienti teorico-pratici. 

Qui conviene mettere in evidenza il fatto che gli 
ufficiali di stato maggiore come tali cessano d’avero 
un singolare privilegio nella promozione da capitano 
a maggiore. 

Essi saranno moralmente obbligati a presentarsi 
agli esami a scelta da capitano a maggiore; se riu- 
aciranno vincitori nel concorso, dovranno a questo il 
guadagno di 16 dei posti e con tutta probabilità ve 
nendo richiamati nel corpo godranno del massimo 
vantaggio di 18 nella promozione da maggiore a te- 
nente colonnello. Se non riusciranno, fruiranno la 
carriera per anzianità nella propria arma. 

Per contro, gli ufficiali, anche non provenienti dallo 
stato maggiore, potranno vincere il concorso pel pas- 
saggio a scelta a maggiore col guadagno di 16 e po- 
tranno altresì essere chiamati in stato maggiore e 
fruire del successivo vantaggio di 18 nel passaggio a 
tenente colonnello. 

Non si potrà più certo dire che lo stato maggiore è 
un corpo chiuso: ma sarà da procedere con molta 
cautela per evitare il sospetto di favoritismi. 

se 

Per i gradi superiori l'avanzamento sarà, come di- 
cemmo, esclusivamente a scelta 

E° conservato l'avanzamento per merito ecceziona- 
le a qualunque grado previa relazione del Ministra al 
Sovrano e parere favorevole della Commissione cen- 
trale, espresso con non più dî un voto contrario. 

Giustamente si è tolta la prescrizione che tali promo 
zioni potessero avere luogo soltanto in ragione di 1 su 
20 promozioni. Era un rapporto favorevole per la fan- 
teria; illusorio pei medici. 

Per le promozioni da colonnello aigradi superiori 
giudicherà la commissione centrale formata dal capo 
di Stato maggiore dell'esercito e dai quattro coman- 
danti d’armata, assistita dai singoli comandanti di 
corpo d’armata da cui dipendono gli ufficiali in discus- 
sione. 

Si è discusso se della Commissione dovessero far 
parte i comandanti di corpo d’armata se dovevano 
avere solo voto consultivo; ma è prevalsa l’anzidetta 
decisione, concedendo loro il voto deliberativo. 

Considerato che dalla Commissione dovranno esse- 
re esaminati tutti i tenenti colonnelli, ne risulterà un 
lavoro molto lungo. 

Naturalmente per la nomina a comandante d’ar- 
mata decide la Commissione centrale senza l'inter- 
vento di alcun comandante di corpod’armata o co- 
mandante di rango equipollente. 

Per la promovibilità a scelta a tutti i/detti gradi da 
colonnello in su occorre riportare due terzi dei voti 
favorevoli 

E” una formula esatta quando î votanti sono sei, 
come dovrebbe verificarsi nella maggior parte delle 
votazioni cui intervengono i cinque menbri della com 
missione centrale ed un comandante di corpo d’ar- 

he può dar Iuògò e dubbi d'interpretazione 
ficiale quando il numero’ deî votanti 
non è multiplo di tre. 

Così ‘se lu Commissione fosse, per l'assenza di un 
membro, composta di cinque, due votî contrari da- 
rebbero Tesclusione, mentre forse il membro assente 
avrebbe votato a favore. 

E° questione molto delicata, per la quale perciò so. 
no da raccomandare le maggiori cautele d'esattezza 

se 

Tali sono le disposizioni più caratteristiche del nuo- 
vo disegno di legge approvato dal Senato. 

Esse sono informate al criteriò di salvaguardare; idi 
ritti dell'anzianità fino ad un conveniente grado del- 
la gerarchia, offrendo mezzo ai più valorosi di procede- 
re più volte a passo accellerati per poter giungere in 
età relativamente giovane ai gradi supremi, 

Nelle promozioni agli alti gradi la severità è cresciu- 
ta e ciò è un bene se sempre si rispetterà il principio 
che è meglio sacrificare due bravi che promuovere 
un mediocre, tanto è la responsabilità che può avere 
in guerra un comandante di grandi unità. 


Gen. G Bompiani 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. 


in rassegna, divertendo, e senza 
offendere alcuno, i personaggi che formano l’ambiente 
vitale ed intellettuale di un paese è problema vera- 
mente arduo da risolvere. Ma non di meno Antonio 
De Cesare l'ha risolto con la più brillante efficacia. 
Egli passa in rivista Papa, Re, Senatori, Deputati, 
Giornalisti, Aristocrazia, Borghesia, Popolo e, poichè 
il suo criterio di osservatore si basa salla capitale, 
anche i Romanizzati e gli Stranieri. 

Lo stile è simpatico, perchè è sincero: nessuna a- 
ceredine, niente sarcasmo, ma quà e là tra la vivacità 
della narrazione, spirito di buon gusto che rende la 
lettura del volume gradita e piccante; né manca l'i 
teresse suscitato dal piccolo aneddoto, che mette in 
rilievo caratteristicamente individui ed ambienti. 

Dalle pittoresche descrizioni appare evidente come 
il De Cesare non riferisca cose, a Ini da altri narrate; 
la vividezza del quadro che egli presenta, l’accenno 
alla psiche degli uomini che analizza, mostrano chia- 
ramente come egli sia consapevole delle abitudini 
della società di cui narra, come egli sia stato legato 
da rapporti, sia pur fugaci, con coloro dei quali rac- 
conta vicende ed abitudini. 

Un libro indovinato, insomma, e ben riuscito sotto 
ogni punto di'vista; anche dal lato editoriale, e che 
Ezio Castellucci ha illustrato con artistici disegni. 


L'uomo - Maurizio Hoernes — Soc Ed. L. b - Mi. 

lano. 

Questa importantissima pubblicazione procede 

to sotto la guida del prof. Enrico Tedeschi 
che la dirige, e del dott. Velio Zanolli che ne cura ef- 
ficacemente la versione. 

I fascicoli 38 — 39 — 40 — 41 appartengono al secon- 
do volume di questa opera rimarchevoledi storia na- 
turale e preistoria. Nei due primi, dove sono trattati 
i diversi tipi di sepoltura dell’ Europa antica, ri) 
zioni di urne, vasi cinerari ecc., illustrano il testo in- 
teressante; e fra tutte le incisioni, notevoli sono la ri- 
costruzione, secondo Berger, del così detto « cerchione 
delle tombe » internamente alla Porta dei Leopi del- 
la rocca di Micene, e le « sepolture »di del- 
la famiglia di Maometto in Damasco. 

Il fascicolo 40 s'innesta a capitolo 39 trattando dei 
Resi di comes ga rem i er 
rare del commercio descrivendo strumenti, oggetti 
d'ornamento, ecc., dell'età delle pietra e ietra © dell'età del 


fiero; parta delle 


Le does BE, questa pratica enciclope- 
dia alla quale tanti “sotto la direzione del 
D. Mario Lessona, o la loro opera efficace, s0- 
no abbinate e vanno fino alla pérola psicologia, 

E superfiuo rilevare ancora una volta la notevole u- 
tilità di quest'opera che, còn dati sicuri presenta schia- 
rimenti a quanti richiedono un notiziario serio e esst- 
to, riflettente scienze, lettere, arti, agricolura, diritto, 
medicina ecc; è grato ad ogni modo constatare come la 
pubblicazione di si importante lavoro proceda sem- 
pre inspirata ed alti © seri criteri. Nitide incisioni il- 
lustrano il testo stampato con chiarezza perfetta, dote 
non ultima per libro di consultazioni. 
_ => 

Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene : 

Legge sull'ordinamento del notariato © degli ar- 
chivi notari 

RR. DD. riflettenti: Modificazione e provvedi- 
mento agli organici delle scuole medie di Pisa e del 
personale del liceo d'Oneglia - Coneessione.ad un 
Consorzio irriguo di riscuotere i contributi sociali. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del- 
r'Interno, 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta. Italia 


Asti, 7 — Gli esercenti e i commercianti della nostra 
città in un'assemblea tenuta stamane hanno, dopo ani- 
matissima discussione, deliberato la serrata gene- 
rale dei negozi. Il grave provvedimento è la conse- 
guenza di una viva agitazione sorta tra gli esercinti 
î quali si rifiutano di sottostare sila tassa di minuta 
vendita, Le trattative per un accomodamento so- 
no fallite. Il Municipio ha disposto per l'immediata a- 
pertura dei due spacci di prima necessità. Finora 
nessun incidente. 

Casale Monferrato, 7. — E' morto qui, dopolunga 
malattia, l'illustre professore Luigi Hugues, casalese di 
nascita. Fu per moltissimi anni insegnante all'univer- 
sità di Torino. Scrittore forbito ed elegante, lascia 
diverse apprezzate opere scientifiche. A lui si deve il 
magnifico atlante in uso presso gli Istituti superiori. 

+ Ven 7. Mercoledì l'on. Montù terrà nel 
teatro Malibran una conferenza per commemorare 
la battaglia delle Due Palme. Assisteranno tutte le 
Autorità civili e militari e probabilmente anche il 
gen. Caneva. 


Italia Meridionale 
Napoli, 7. (ore 17). — Stamane col piroscafo Berlin 
è giunto a Napoli il Principe ereditario di Sassonia. 


Proseguirà oggi stesso per la Sicilia e quindi per l'E- 
gita 


7. (Karloo), — E' stato arrestato nel pa- 
E della Posta, dove si era recato a ritirare delle 
lettere, un individuo il cui nome corrisponde alle ini- 
ziali G. D. G. Costui, a quanto si afferma, al principio 
della guerra italo-turca avrebbe comunicatoda Taranto 
ai console turco, residente a Marsiglia, le notizie.ti- 
guardati le nostre operazioni militari. Egli però, 
sempre a quanto si afferma, opporrebbe le più recise 
negative alle accuse fattegli. 


Provincia Romana 


Divitavecchia, 7. — Nel pomeriggio di oggi, in 
località S. Gordiano, mentre alcuni operai erano in- 
tenti a scavare una buca, il terreno franò travolgen- 
done due, tali Pasquale D’Ortensi e Dario Sganna. 
Entrambi furono estratti malconci. Il D'Orterisi ri- 
portò frattura del femore sinistro e del radio, nonchè 
una ferita alla gamba sinistra; lo Sganna riportò uma 
contusione profonda alla coscia destra, 

Capranica, giunto stamane da Viterbo il 


ottimo funzionario, capo dell'ufficio di P. S. di Vi- 
terbo. Si spera che egli col suo zelo e la sua attività 
riuscirà a ridonare la calma al paese. 

Civita Gastellana. 7. — Tale Clotilde Bruscolotti, 
di anni 69, stava ieri sera preparando la cena, quando 
presa da un improvviso malore, perdette i sensi e 
cadde sul focolare. Tlfuoco le si.appiccò alle vesti è in 
un attimo la povera donna rimase vittima delle 
fiamme. 

Ganino, 7. — Domani sabato, verranno sorteg- 
giate lo terre alla macchia dei Buoi fra gli inscritti 
nella categoria « semina » cioè a 357 utenti, Le parti 
da estrarsi, di sèi staia ciscuna, sono solamente 266. 
e l'uso di esse viene regolato oltre che dla] regolamen- 

anche da. uno speciale {regolamento 
ipio di Canino, proprietario delle terre, co- 
me ha prescritto la Giunta degli arbitri di Viterbo 
nella sua ultima sentenza. per il godimento dell'eser- 
cizio provvisorio. 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Posto e dei Telegrafi éomunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroseàfi, che sa- 
ranno in comunicazione òggi 8 Marzo cèlle stazioni 
sotto-indicate. 

Ravenna, Sindoro, Tabora' è Omrah, con Genova e 
Palmaria — Stampalia, Principe di Piemonte e Cala- 
brîa, con Capo Sperone e Castiadas — Berlin, con Ca- 
stiadas e Sferracavallo — Canadà, Hamburg e Orontes 
con Isola Chiesa e Castel Sant Elmo — Arabia, con I- 
sola Chiesa e Forte Spuria — Prinz Luitpold, con Ca- 
stel Sant'Elmo e Forte Spurja — Lutzow e Ophir, con 
Forte Spuria e Taranto — Ultonia, con S. Maria di 
Leuca e Monte Cappuccini. 


Scienze e Lettere 
* morta it poeta Stefano Marisoki 


figlio di un italiano di Bologna che venne profugoin 


Grecia nel 1830. 
— 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — AI Carlo Felice di Genova ha avuto luogo 
una fortunata ripresa del Lokengrin di Wagner. 

Si distinsero moltissimo il Peres, la sig.na Bianca 
Lenzi, Elisa Petri, il baritano Ramboli; il basso Ca- 
rozzi, e tutti gli altri valenti interpreti 

Conoertatore e direttore d’orchestra,:fu il maestro 
Egisto Tango, che curò con vero senso d’arte lo masse 
orchestrali e l'equilibrio tra le voci degli strumenti e 
quelle del palcoscenico : la sua int&rpretazione apparve 
sotto ogni riguardo lodevole : espressiva e misurata. 
Il successo fu completo.e prolungati applausi salu- 
fg I vo aero ir a 
“Tare n 


Concerto colsior. — Martedì prossimo, alle 
cre.15.20, il pianista Caslo. Angelelli darà un concerto,” 
di cui ecco lo seelto programma:. 

1. Bach, Minuetto in sol. min..— in do min. — in sof 

- Marcia e Musette. . 

2. a) Schubert, Imptomptù , op. 16 n.3-%) 

Brahms, Ballade, Op. 218 n. 3. 


@(S)}Yoekohama, 7. Un incendio scoppiato nel quar- 
tiere degli affari ha distrutto la Borsa, 2 fabbriche 
di seterie e 250 edifici. I danni ascendono & 1.500.000 


Torribile esplosione di dinamite. 


+ (S). Baltimora, 7. Oggi è avvenuta un’esplo- 
sione a bordo di una-chiatta ormeggiata presso il 
piroscafo inglese Alum Chine che stava caricando di- 
nemite nel porto inferiore. L'esplosione ha distrutto 
la chiatta ed il piroscafo. 

Numerosi searicatori lavoravano sulla chiatta. Le 
polizia segnala 20 morti, 50 feriti e 40 mancanti. 


=—_————_————___=z=@=x=z==393Ì 
SPORT. 


Alpino — Domenice 9 marzo Escursione a 
monte Figliano (m. 950) — Partenza ds Roma (Sra 
zione di £. Pietro), are 6.45 — Arrivo a S. Martino al 
Caino 8 detto alla vetta 11.30 — Colazione al bo- 


be dalla vetta ore 13 — Arrivo a Ronciglio- 
ne 25 — Visita del Pnese, 

Partenza da Ronciglione in ferrovia ore 16.35 — 
Arrivo a Roma 18.38. 

Preventivo L. 6 — Portare la colazione e trovarsi 
alla stazione di S, Pietro alle 6.30 dove si troverà il so 
cio Bruno. 

CORSA CICLISTICA NATALE DI ROMA 

Il Natale di Roma verrà festeggiato solenne: 
te anche dalla nostra gioventù sportiva, per 
tiva del «Circolo Romano Audax.» 

Verrà posta în palio, per detta gara, una pregevo- 
le coppa chellange, donata dal Comune di Roma, che, 
dopo aver apprezzato gli intendimenti © la serietà 
del Circolo organizzatore, ha voluto favorire ancora 
lo sport, assegnando alla nuova manifestazione l’am 
bito premio. 

A cura dunque del «Circolo Romano Auda» verrà 
bandita per il 20 e 21 aprile p.v. una gran corsa ci- 
clistica nazionale denominata Corsa Natale di Roma 
perla Coppa del Comune. 

Detta corsa sarà riservata ai soli dilettanti di tut 
ta Italia e si evolgeré in due giorni, nel primo, 20 A- 
prile, sul percorso Civitavecchia-Montalto - Canino- 
Tuscania (Toscanella) Km. 153% nel secondo giorno 
21 Aprile, Tuscania - Valentano - Grotte - Acqua- 
pendente - Bolsena : Montefiascone - Viterbo - Roma 
(Stadio) Km 1 

Destta manifestazione sari dotata di ricchi premi 
dai nostri maggiori Fniti e privati, non solo, ma lun- 
go il percorso verranno messi dei traguardi con pre- 
mi donati dai comitati locali, che già stanno compo- 
nendosi. 

L'on. Marchese Giorgio Guglielmi, cedendo cor- 
cortesemente alle richieste del «Circolo Romano Au- 
dax.».jha accettato la presidenza effettiva del Comi- 
tato organizzatore. 


CACCIA ALLA VOLPE - A Gente Gel 


tempo'splendido, caldo ma senza vento: Terreno 
duro. La caccia è diretta dal march. di Roccagiovine. 

Sono fuori 17 coppie di cani. Entrati in campagna 
sulla sinistra della via Casilina 6 cacciato nei dintorni 
di Cento Celle cd al Giardinetto senza trovare nulla. 

Una volpe scovata nei seminati di Torre Nuova, at- 
traversava la via Casilina ed era uccisa dopo un breve 
galoppo. presso il casffle di T'orre Nuova. 

La coda fu offerta a miss. Gayley e la testa a don 
Clemente Theodoli. 

Una seconda volpe trovata sulla sinistra della Ca- 
silina correva in linea_retta da Vorre Nuova all'Omo 
ed era perduta alla via Prenestina dopo. un galoppo 
veloce di quindici minuti. 

Una terza volpe scuvata ai confini di Y'orre Nuora si 
salvava in una cava di pozzolana presso la via Casili- 
na, dopo un breve galoppo. 

Une quarta volpe «covata presso le vigne di Fra- 
scati correva veloce ai.seminati di Torre Nuova, dove 
si salvava in una tana costringendo i pochi cavalieri e 
diverse amazzoni rimasti con il master, ad un Jungo 
galoppo dî 30 minuti onde raggiungere i cani. 

Presenti al meet 150 envalieri. 

Tornati a Centocelle alle 5 
giornata. 

IL TIRO A PICCIONE A MONTE CARLO. 
‘Servizi speciale del « Popolo Romano »). 

Montecarlo 7. (Giudte) Sessanta tiratori hanno 
preso parte alla gara per il premio «des Myrtkse (serie). 

I signori R. Hodgson e conte H. Hangwes a 20 me- 
tri e conte Tranttmansdoriî e principe È. F. Anesperg 
a metri 26 4. wecidendo 11 piccioni cox 11 colpi. 
sono classifienti primi e si divitono 7.560 franchi. 

L'oggetto d’arte, oftertodall’«International Spor- 
ting Club», è vinto dal signor Pitto. 

Vittime dell'aviazione 

(8) Londra, 7. — L’aviatore franceso Vitay giunto 
oggi a Fernborough, proveniente dall'erodromo di 
Hendon, cercò di atterrare effettuando un volo li- 
brato, ma l'apparecchio si capovolse precipitando al 
suolo. L'aviatore è gravemente ferito. 


pom. Buonissima 


__Tatazzo di Giustizia 


CORTE D'APPELLO - Ill SEZIONE PENALE 

Pres: comm. Savastano - Relatore: comm. Zof- 
foli — P. M.: cav. Tommasi - Difesa: avv. Cavaglià, 
on. Aguglia, Di Benedetto, Liguori, Galluppi, D'An- 
gelantonio, Serra, Grossi, Albeno, Persico, Storoni — 
. C. illa, Filotico e De Santis. 


la discussione dell'appello proposto 
dai condannati per il noto contrabbando degli al- 
cools. 

I lettori ricorderanno, che dopo un lungo dibattito 
il Tribunale nel maggio dell’anno scorso condannò: 
Giuseppe Coccia (operaio della Società Romana degli 
Alcool) a 3 mesi di detenzione © alle multe 
di lire 513,000 e di lire 34.200; l'on. Francesco 
Montagna (Presidente ‘delle Romana), Francesco 
Russi (cassiere), G.. Battista Saccares (commroiante), 
Ercole Vaccaro, (direttore) a sei mesi di detenzione ed 
alle multe di lire 789,500 e di lire 51,300; tutti inoltre 
al pagamento della tassa di fabbricazione in lire 
256.000; il Saccares inoltre alla multa di lire 148 267.80 
ed alla tassa in lire 75,133,90, 

Condannò inoltre: Vincenzo Ventura (commerciante 
in Viterbo) a lire 14.229 di multa nonchè in solido col 
Saccares al pagamento della suddetta tassa fino alla 
concorrenza di lire 7114,50; Ercole Vaccaro a 6 mesi 
di detenzione e alla multa di lire 24,645,68 ed alla 
tassa in lire 12,322,30 e cumulate le due condanne a 
9 mesi di detenzione. 

Dichiarò la responsabilità dell'ave. Vitale quale 
rappresentante della Società Romana Alcools per i 
reati commessi da Coccia, Ruspi, on. Montagna e 
Vaccaro e agli effetti lo condannò solidamente con 
essi alle spese del giudizio, ai danni, al pagamento del- 
le tasse e delle multe. 

Infine il Tribunale ordinò la confisca di tutto quanto 
fu oggetto di sequestro giudiziario e cioè del maochi- 


d'Azmuministrazione. 

Le Lui isso el 
il Tribunale aveva ritenuto l'avv. Vitale quale respon- 
wahile civile e quindi non altri doveva egsere citato. 

SSi associò alla richiesta del P. M. l'avv. Filotico 


La Corte aderì alla richiesta dell'avv. Di Benedetto 
ritenendo quale rappresentante della Società l'on. 
Montagna. 


Poscia il consigliere comm. Zoffoli fece una lucida 
‘@ minuziosa relazione della causa. 
(_—__——_—_—-.——t'‘ 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Lo gesta dollo sutfraggetto. 
(8) Newport, 7. — Lo suffragiste banno rotto quat- 
trofili telegrafici interarbani a Llantarnau. 
——_——_—_—_———— 
SOCIETA* ANGLO-ROMANA 


l'iluminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Anon. sede in Roma - Capitale L. 30.000.000 int. vere. 


I signori azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale ordinaria in Roma nella sede del Credito 
Italisno al Corso Umberto I° alle ore 15 del giorno 
mercoledì 26 marzo perr deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 


I Approvazione del verbale della seduta preceden- 
te. 

2 Relazione del Consiglio i Atcicenniona © 
Sindaci. 

3° Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1912 © 
deliberazioni riguardanti la distribuzione do- 
gli utili 

4° Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti 
per l'esercizio 1913. 


A forma dell'art. 30 dello Statuto Sociale, per de- 
liberare sull'ordine del giorno, occorre la presenza di 
almeno 20 Azionisti che rappresentino %j del capi- 
tale sociale, cioè 15.000 azioni. 

Per intervonire all'Assemblea occorre depositare 
non più tardi del 20 marzo 1913 le azioni peresso la 
Sede Sociale o presso uno dei seguenti Istituti e Ban- 


Stabuilimento Austriaco di Credito in 


Messers Stephenson Clarke E C. 4 S. Dunstan's 
Alley - London E. C. 

C. ie pour la Fabrication des Compteurs et Matè. 
riel d'Usines è Gaz. - 27 rue Claude Vellefaux - Pa- 
ris. 

Dalle azioni depositate sarà rilasciata ricevuta 
insieme con un biglietto d’ingresso all'Assemblea. 


Mancando il numero legale, l'Assemblea è fissata, 


fin d'ora in seconda convocazione per il giorno di 
giovedì 27 marzo alle ore 15 nello stesso luogo. 
Roma 1° Marzo 1913, 
Il Presid. di Consiglio d’ Amministrazione 
B. Blumenstihi. 


Società Romana Tramways-Omnibus 
Società Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 (Pal. Doria) 


Capitale sociale L. 8,400.000 interamente ‘versato. 


I signori‘azionisti sono convocati in assemblea ge- 
nerale ordinaria il giorno di Mercotedì 26 marzo 1913, 
alle ore 15.30, in Roma, nella sala della spett. So- 
cietà degli.ingegneri ed architetti italiani, Via. delle 
Muratte n. 70. 


ORDINE DEL GIORNO. 


- Relazione del consiglio d’amministrazione. 

— Relazione dei Sindaci. 

— Bilancio esercizio 1912 e fissazione del dividendo. 

— Nonima di 1 Consigliere d’amministrazione. 

Vomina di 3 Sindaci effettivi e 2 supplenti. 
6 — Emolumento al Collegio Sindacale per l’eser- 
cizio 1918. 

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti, 
almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assem- 
blea stessa, e quindi non più tardi del giorno 20 marzo, 
dovranno eseguire il deposito delle azioni presso: 

la Banca Gommerciale Italiana c sue Filiali; 
il Oredito Italiano c sue Filial: 

il Banco di Roma c sue Filiali; 

il Banco Nast Kolb e Schumacher a Roma. 

In maneariza' del numero legale l’assembléa avrà 
luogo in seconda convocazione Giovedì 27 corrente, 
alla stessa ora © nel medesimo locale. 


Roma 6 marzo 191: 


HI Goi o di Amministrazione. 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


Vendita volontaria all’asta pubblica. 


Ml 27 di marzo 1913 alle 10 nella sede del Monte di 
Pietà — piazza del Monte -- col ministero del notaio 
Guidi e nelle forme pei contratti di Stato avrà luogo, 
col metodo dell'estinzione delle candele, l'asta pub- 
blica per la verdita, approvata dall'Autorità tutoria 
della seguente: 

AREA FABBRICABILE posta in Roma, confinante 
adest con la via Gioi i Lanza ad ovest con la vi 
in Selci ed a sud con la proprietà della sig.ra Ors 
Bianchi-Manzolini, della superficie di metri quadr. 
1082.57( ivi comprese le aree di perimetro su dette 
strade e della metà del muro divisorio verso la proprie- 
tà Bianchi-Manzolini) distinta in catasto al Rione 1 
con i numeri 666 e 4440 con ingresso in via Selci 25, 


Deposito per 
Data della deliber. del Monte: 4 dicembre 1912. 
Approvazione dell'Autorità tutoria: 23 genn.1913. 


Le condizioni della vendita sono-le consuete: 


stato in cui si trova l'immobile, con diritti ed one-" 


ri inerenti, servitù attive e passive, benchè hon de- 
nunziste senza responsabilità dell'Ente venditore; 
le offerte non potranno aumentare meno di 50 
lire per volta; 
le somme a depositare come sopra, devono essere 
versate, prima dell’incanto, al notaio; 
l'aggindiontario deve eleggere domiellio in Roma; 


facendo le offerte e i depositi alla Direzione del Monte 
di Pietà. 
Tutto le spese di bandi, affissioni, pubblicità oto. 
‘acquirente. 


TINTA 


=5|Per FI Pubblico 


CALENDARI 
SABATO 8 Marzo 1913 — S Giovanni di Dio 
Leva fl cole ife 6,36 — Tramonta alle 66 
Leva la luna alle 6,53 m. — Tramonta alle 641n 
L’Avo Mana sione alle ore 6 % 


=== 


rrervazioni del 7 Marzo 1913 - cm là 
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Probabilità: venti deboli var, sull’alto e medio 
Tirreno, prevalentemente orientali altrove; cielo 
generalmente sereno 0 poco nuvoloso. 

a Roma 

Il barometro è ridotto a 0 sì mare, L’alterra della 
stazione è di 50.60 — Barometro a _meszodì 773.0, 
Termometro centigr. massima i5.0 - minima 34 
— Umidità relativa 63 - assoluta 7.48 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo: poco nuvolo. 


Scambio di consenante 
Con la C barese 
Con l’elle genovese 
MALFA — MALTA 


STATO CIVILE 

MATRIMONI del 5 marzo. 
Cassioli Albertino facocchio con Tantarli Tda 
Paganelli Antonio tramviere con Santacroce Giovenale Marictta 
De Pretis Ottaviano calzolajo con Palmieri Crispa. 
Aimme Amerino impiegato ferr. con Benedetti Franoceca. 
Pica Alfredo chauffeur con Gino Olga. 

MATRIMONI del 6 marzo 
Arvotti Rqmolo possidente con Primi Chiara. 
Romeo Giambartolo tenente medico con Sciuti Anna. 
Girri Pindaro tipografo con Mozzetti Giuditta. 
Venturi Vncsnzo cuoco con Caponera Olga. 
Marinozzi Alfredo muratore con Cappellini Armida, 
Berionne Gustavo fornaio con Rosetti Ma 
Abedelli Agostino spazzino con Martini Adriana. 
Fazi Amedeo giornalato con Del Serrone Maria Angela. 
Mancinelli Ernesto cuoco con Mencarelli Elvira. 
Ballarin Silvio commesso con Cioti 
Giovenchi Virgilio verniciajo con Massa "Tera. 
Giannini Luigi cameriere con Verrucdi Cesira. 
Frisini Attilio carrettiere con Sinibaldi Clementina. 
Gasparetti FedOrigo commesso con Molinari Elvira. 
Sinibaldi Francesco ferroviere con Nagni Vel 


NATI E MORTI denunziati il giorno 5 marzo 1913. 
Nati 27 compreso 1 nato-morto - Marti 48 dei quali 9 sotto i 7 a, 
MORTI 

Chirozzi Giuseppe fu Nicola Campi Salentino 83 serto. vel. 
Leva Antonio fu Luigi Roma 68 pensionato cel. 
Dioletta Marco fu Domenica Aringo 87 ved. 
Scotti-Gaetani Teresa fu Giuseppe Procida 27 anni poss. ved, Ren 
Giovannelli Teodoro fu Filippo Acquasparta 72 nub. 
Angelini Enrica fu Camillo Roma 76 Pacelli. 

ci Renilde fu Roberto Gubbio 25 domestica nub. 
Boaselli Clelia fu Alessandro Roma 68 nub. 
Soaretti Maria fu Vittorlo Roma 59 nub. 
Do Luca di Lizzari Eugenio fu Claudio Amantea 61 pose. con 
Crosioni Carlotta fu Pacifico Ancona 75 ved. Andolfatti. 
Moretti Paolina fu Giovanni Roma 30 nub. 
Sbriscia Alessandro fu Angelo Roma 71 pensionato ved. 
Persichini Anna fa Andres Roma anni 88 pensionata ved. 
Senatori Adele fu Giuseppe Roma 70 nub. 
Trani Silvia fa Proole Anzio 19 nub. 
Giuffri Giuseppina di Gregorio 51 con. Cimini. 
Bertalelli Eduardo fu Gaetano Roma 64 con. 
Dini Carmela fu Luigi S. Angelo in Vado 41 ved. 
Ceccarini Oreste di Sante 20 manovale. 
Ferretti Gustavo fu Gioacchino Pisa 63 pensionato con. 
Ginnetti Nunzio fu Angelo Rejano 33 muratore con. 
Mariotti Augusto fu Nicola Firenze 71 falegname cel. 
Merolli Gaetana fa Gaetano Arpino ved. Carfagna. 
Alessio Rosa fu Francesco Civita Castellana 78 ved. Ribaldi. 
Giannetti Antonio fu Pietro Roma 67 pescivendolo ved. 
Rigacci Umberto di Mariano Roma 17 macellaio cel. 
Senesi Alessandro di Giuseppe Roma 46 vetturino. 
Baldazzi Elonora fu Ignazio Genzano 79 nuh. 
De Cesari Sante fu Filomeno Rotella 13 col. 
Nisi Angelo fu Achille Lecce 52. 
Guidi Arturasfu Angelo agente 34di campagna con. 
———a 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma — Genio militare - 15 marsa - vendita immobile Li 300 
mile 

— Concorso ad un posto di levatrice maggiore preso il Rì I- 
stituto ostetrico-ginecologico di Milano 

Ratenna - Intendenza di Finanza - 17 febraio - Conferimen- 
to rivendita privative in Lugo e Massalombarda 3, Conselice L, 
Ravennz 87. 

Potenza — R. Prefettura - YT marzo - Sistemazione idraulica 
fiume S. Giovanni presso Castelluecio L. 78 mila. 

Ministero Marina - YT marzo - Provvisto di alio di lino nature- 
ee olio cotto L. 109,025. 

Consigli notarili - Sono vacanti i pasti di notaio in Rossano 
Scala Coeli o Palndi, Grissago; Alpignano e Feletti; Branzi, Mon- 
tesiivano, Fano Adrianò;; Palermo, Casteldaccia; Campofiorito; 
Isola delle Femiline; Monleane fraz. di Ciesgna; Sabbioneta; 


Ministero Finanze - 10 marzo - Fornitura di amido di riso, di 
frumento 0 granturco Kg 44 mile 

Bari - R. Prefettura - 17 marzo -Provrista commestibili e com- 
bustibili pel mantenimento carcerati nella Casa di pena di Trani 

Ministero Lavori Pubblici -18 marzo - Costruzione tronco stre- 
da nazionale n. 63 presto Sella Cati L. 595018. 

Potenza - R. Prefeltura - 18 marso - Consolidamento frane pres- 
20 Miglionioo L 51.500, 

Milano - Municipio - 18 marzo - Costruzione osnali di fogne» 
ture L 60 mila 

Ministero Tesoro - 20 marzo - Concorso per 12 posti di segrete- 
nio di 48 clanse - 

Novara - Municipio - 20 marzo - Manutenzione stabili - L.150 
mila 

Miniskero Marina - 2 marzo provrista di pesta ds minestre 
Lo 196 mile 

Udione - Intendenza di Fonanta - 23 marzo - Conferimento 
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Senato del Regno. 


Seduta del 7 — Pres. Manfredi — ore 15 

Presidente, comuiica i riament i della fa- 
iglia del compianto sen. Vac! e'i per lecondoglian 
ze del Senato. 

Appello nominale 

Si procede all’a; nominale per la votazione a 
scrutinio segreto della legge sull'avanzamento del 
R. Esercito. 

DI Prampero (Segretario) fa l'appello nominale. 

Le urne rimangono aperte. 

Rendiconti consuntivi 1906-1910 


Levi Ulderico, non entrerà in un esame analitico 
delle cifre,ma lamenta l'esagerato ritardo della presen 
tazione dei consuntivi. 

La massa dei residui gli sembra troppo forte. 

Rileva poi una censura che fa la Comm. perma- 
nente di finanza, lamentando l'andazzo della emis- 
sione di vari titoli che possono turbare il buon anda. 
mento dei mercati. 

Bettoni (Relatore). Quantunque presentati in ri- 
tardo i rendiconti consuntivi non possono sfuggire 
all'alto controllo del Senato. 

Raccomanda al Ministro la semplificazione dei 
congegni amministrativi ai quali si deve il lamentato 
ritardo. ag pe 

Crede opportuno di rimandare alla discussione del 
bilancio del tesoro una più ampia discussione sulla 

one di titoli di Stato. 
iconosce ed ammette la buona e solida condizione 
delle nostre finanze, a raccomanda un freno nelle 
spese. 

P‘lcuni anni fa avemmo avanzi materiali nei nostri 
bilanci, ma eravamo in disavanzo morale, perchèle 
vie di espansione dei nostri commerci erano limitate, 
oggi fortunatamente non è più così, e le colonie ci 
garantiscono un avvenire economico che non avevamo. 

Non si preoccupa della elevatezza del cambio,e 
della discesa della nostra rendita al di sotto della pari. 

Tedesco (Tesoro) ringrazia il sen. Bettani delle 
parole lusinghiere dirette all’Amm. del Tesoro. 

Egli si associa ai voti espressi, per una più sollecita 
approvazione dei consuntivi. interprete in ciò del 
pensiero del Presidente del Consiglio. 

Promette di studiare la proposta di abolizione del 
bilancio di assestameni 

Riguardo ai residui attivi, riconosce essere doveroso 
porre la maggiore attività ed insistenza per la loro 
riscossione. 

Sui bilanci consolidati della guerra e della marina 
dice che essi sono come i piani regolatori delle grandi 
città, si fanno per lunghi periodi di tempo, ma si 
modificano continuamente. 

Annunzia che la risoluzione del problema del de- 
bito vitalizio è affidata ad una commissione competen- 
tissima, la quale però fin dall'inizio del suot lavori sì è 
trovata in gravi difficoltà. 

Nella preparazione dei bilanci il Governo si è sem- 
pre ispirato alla massima sincerità e serenità, © ciò 
è provato dal fatto che per l'esercizio scorso non fu- 
rono presentate note di variazioni. 

Non può assicurare che per l'esercizio corrente que- 
ste note non siano necessarie. 

Ricorda come dal 1901-902 i bilanci italiani si 
chiusero tutti con avanzi. 

La cura della finanza è il supremo dovere del Go- 
verno, ed è sempre col massimo fervore che ci occu- 
piamo delle questioni che le riguardano. (Appro- 
vazionî). 

Disbiarata chiusa la discussione generale senza os- 
servazioni con la semplice lettura si approvano i; 
quattro conti consuntivi per gli esercizi finanziar 
1906-907, 1907-908, 1908-909 e 1909-910. 

Approvazione del disegno di leggo: 

Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fine l'in- 
cremento dell'economia naz. e dell’istr. agraria, ind. e 
comm. e sulle istituzioni affini. 

Senza discussione si approvano tutti gli articoli del 
disegno di legge. 

Modificazioni al regolamento interno 

La prima modifica proposta al-reg. interno è la se- 
guente, all’art. 32, 2° cap.: La Comm. di finanze si 
compone di 24 membri, ecc. — 8° cap.: Si applica il 
voto limitato alla Comm. di finanze, designando 18 
nomi sopra %. 

Viene approvato, in seguito a schiarimenti che il 
relatore Arcoleo dà al sen. Blaserna. 

La seconda proposta di modifica riguarda la proce- 
dura nell'esame dei dis. di legge d’indole politica ed 
organica, ed il sistema delle tre letture che si approva 
senza osservazione. 

Esito della votazione 

I senatori segretari fanno lo spoglio delle urne dal 
quale risulta approvato il progetto sull’avanzamento 
dell'esercito con 100 voti favorevoli e 15 contrari. 

La seduta è levata alle 17. 

Domani seduta alle 15. 

TATA TTTIRTATA 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 7 marzo — Pres. Marcora — ore 14.5. 
Comunicazioni. 

Presidente, annunzia i ringraziamenti della Ca- 
mera dei comuni per le condoglianze  inviatele in 
occasione della morte dell’esploratore Scott, ed il te- 
legramma che il nostro Ministro della marina ha inviato 
al Ministro della marina tedesca per esprimergli le 
condoglianze della Camera per la sventura che ha re- 
centemente colpito quella marina. 
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Le frane di Ferrai 

De Seta (LZ. PP.), annunzia all'on. Materi che 
sono già state eseguiti e collaudati alcuni lavori per 
la sistemazione delle frane che minacciano l’abitato 
di Ferrandina, che altri lavori sono'in corso e infine 
si è dato incarico al Genio civile di studiare e propor- 
re gli opportuni provvedimenti. 

Materi, segnala l’urgente necessità di sistemare quel- 
le frane, per salvare una parte notevole dell’abitato. 

Il servizio merci alla stazione di Grassano 

Do Seta (ZL PP) risponde all'on Materi che nel- 
la stazione ferroviaria di Grassano effettivamente si 
vietava lo scarico delle merci su di un binario che non 
era però quello di raccordo ma che si cercherà di con- 
a gli interessi del servizio con quelli dei priva- 

Materi, afferma la necessità di provvedere all’am- 
pliamento di quella stazione, e confida che le promes- 
se nuove disposizioni saranno adottate al più presto. 

De Seta (LL. PP) inviterà Amm. ferrov. a tener 
conto di questi rilievi. 


Italiani processati in America 

Di Scalea (Esteri) all'on. Della Pietra dichiara che 
al Min. degli esteri si attende un rapporto già annun- 
ziato dalla R. Ambasciata a Washington circa il pro- 
cesso svoltosi nella Contea di Haskensach (N. J) di cui 
parlava una corrispondenza pubblicata dall Avanti! 
nel suo numero del 21 corrente annunziando che il Di- 
strict Attorney aveva l'intenzione di avviare alla sedia 
elettrica di Trenton una dozzina di operai italiani mes- 
si in stato di accusa. În attesa che questo rapporto sia 
giunto, siamo intanto in grado di escludere per un te- 
legramma della stessa Ambasciata che si tratti di se- 
dia elettrica. 

Purtroppo risulta che non una dozzina di italiani 
ma bensì cinque nostri operai sono stati condannati 
al carcere da otto a trenta anni per omicidio in rissa 
fra scioperanti ©. delertires.. 

Non è il caso, soggiunge l'on. Sott. di Stato, di en- 
trare in maggiori dettagli. trattandosi di cosa che ri- 
guarda l’amm. interna della giustizia di un altro Stato. 

Della Pietra, ringrazia delle notizie. 

Il nuovo catasto a Noi 

Gimati, (Finanze) dichiara allo stosso on. Dela 
Pietra che ia Comm. censuaria la quale sta procedendo 
ai lavari del nuovo catasto nel circondario di Nola è 
stata. sollecitata dal Ministero ad ultimare le proprie 
operazioni nel corrente anno. 

Della Pietra, si compiace dell'affidamento. 


cooperative agricole e Mutue agrarie. 

Gapaldo, (Agricoltura), all'on. Samoggia ricorda 
ce furono già dal Ministro Cocco-Ortu presentate 
disp. leg. per le Cooperative agricole ed alle Mutue 
agrarie; ma al Min. che gli succedette parve oppor- 
tuno ritirare quel dis. di legge. Da allora sono sempre 
continuati gli studi sull’importante argomento: e 
questi studi non sono ancora compiuti. 

Esprime però la fiducia che potranno essere tra 
non molto presentati i relativi dis. di legge” 

Samoggia, si dichiarerà sodisfatto solo quando ver- 
ranno presentati i dis. di legge, che sono invocati dagli 
interessti di ogni parte d’Italia. 


Ul licenziamento di un censore di Istituto. 

Falcioni, (Znterno), all'on. Murri, ricorda che i 
turpi fatti verificatesi nell’Istituto Coletti di Venezia 
sono da addebitarsi principalmente a un censore, il qua» 
le venne subito licenziato dall'amm.dell’Istituto stesso 
e deferito all’aut. giud. 

Un’inchieste. eseguita da un consigliere di prefet- 
tura accertò altresì che una più assidua vigilanza 
sarebbe stata necessaria per parte del direttore del- 
l'istituto, 

Murri, ringrazia delle informazioni e prende occa- 
sione dal doloroso fatto per raccomandare che lo Stato 
provveda direttamente alla educazione dei mino- 
renni corrigendi (Interruzioni del deputato 'Cornaggia 
ed altri). 


Il Bilancio dei LL. PP. 


Discorso del Ministro 

Sacchi (LL.PP. segni di attenzione). 

Rileva che tutti gli esercizi finanziari rappresen- 
tano un continuo aumento delle spese che lo Stato 
dedica all'esecuzione di opere pubbliche, dimostrando 
così che il Paese non si arresta mai nello svolgimento 
della sua proficua politica di lavoro. 

Grazie agli aumenti arrecati al bilancio consolidato 
18) ‘mercè la smobilizzazione dei residui si è potuto 
imprimere un notevole impulso a tutte le varie 
specie di opere, ed all'esecuzione delle diverse leggi 
riguardanti lavori pubbli 

‘Passa in rassegna le opere iniziate, nell'ultimo eser- 
cizio, gli appalti aggiudicati, il progressivo anda- 


| mento dei lavori in corso, affermando che nessuna 


regione d’Italia è stata trascurata, ed a tutti indi- 
stintamente le molteplici © multiforme necessità 
del Paese in temadi opere pubbliche si è provveduto. 

Ciò dimostra luminosamente la potenzialità mera- 
Vigliosa dell’Italia, la quale, nonostante i pesi della 
guerra libica, non ha sostato ma ha anzi saputo pro- 
gredire nello sviluppo del vasto programma di la- 
vori che il legislatore le ha tracciato come base del 
suo risorgimento economico. (Approvazioni) 

E per l'esercizio corrente può già prevedersi che le 
somme destinate per l'attuazione di un tal programma 
saranno ancora maggiori di quelle spese nel 1911-12; 
cosicchè non v'è da dubitare che lo Stato non man- 
cherà di eseguire i lavori stabiliti e di mantenere così 
gli impegni assunti verso le popolazioni delle vario 
regioni d'Italia. (Benissimo). 
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low, con un sogghigno Sinistro sul volto torbido. 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


dl ELENA VECCHI 


Prima versione ital 


CAPITOLO XVI 


— Non vi è molto dell’allegro e vivace Gal. 
lo in voi, lo derise dicendo Giacobbe. Siete 
sulle. spine. Affidate a me lacarta. Io sono neutro 
e come tale posso vendere tanto alla Fran- 
cia come alla Germania, senza essere puni- 
to per traditore. A voi il coraggio vien me- 
mo appena pensate al signor Fallairà. Mentre 
invece vi è un altro uomo assai più disagevi 
le di lui: il conte von Tirpitz. Nemmeno il 
formidabile Wallace saprebbe fargliela a ui! 
Badate bene di non lasciarvi menar fuori dlal- 
l'Inghilterra; una volta entrato inun carcere 
tedesco, Dio sa quando ne uscireste! Vi è del 
denaro da guadagnare, purchè sappiamo guo- 
car bene le nostre carte. Animo, non impallit 
te a codesto modo: sono vostro socio, ed allea- 
to, e faremo a metà, Fatevi coraggio, e non ba- 
date alla rudezza delle mie espressioni, disse 
Swallow allettevole. 

Quantunque tuttavia agitato ed esitante, 
Dupont percepi abbastanza del movente del 
compagno -da permettergli di essere evasivo, 
pur senza offenderlo. _ 

— Lasciatevi guidare da me 6 tutto anderé. 
® meraviglia. Ma non dimenticate mai che sia- 
mo prigionieri soltanto su parola, disse Swal- 

SE 


Accidenti alla sua prudenza! pensava. - Se 
faccio tanto d’'impadronirmi del documento 
posso far tanto di naso a sir Vincenzo, e spas- 
sarmela allegramente per il resto dei miei giorni. 

Ineresp6 le labbra ad un sorriso nauseabondo, 
e vers6 nel proprio bicchiere ed in quello di Du- 
pont del cognac dal proprio fiaschetto, avviciné 
al naso una buona presa di tabacco, mentre il 
francese guardava il fumo della sigaretta di- 
sperdersi tra le travi del soffitto. 

Dinanzi a Swallow era una finestra. Di un tratto 
vide affacciarvisi da di fuori un volto brutale e 
sporco - un volto che lo fe’ rabbrividire. L'uo- 
mo tamburinò sul vetro, e inarcò l’anulare. 

Era uno dezli scioperanti: Swallow  sgusci6 
fuori, e lo raggiunse. 

— Brutta faccenda, signore, la polizia vi sta 
ricercando, disse l'uomo. 

Swallow lo ringrazié per l'informazione, ri- 
compensandolo eziandio «con denaro. Quindi 
zientrò nell’osteria, e voltandosi a Dupont: 

— Affogheremo i nostri pensieri in un buon 
“diechiere di ponce. : 

Ed ordinò alla serva di portargli l'occorrente 
ser la mistura di cui egli vantavasi possedere 
un’ottima ricetta. 

Guardando cautamente fuori dalla finestra 
cercò l'individuo poc'anzi apparsovi, ma egli era 
scomparso con la sveltezza e l’agigilità di un 
gatto. 

— E adesso, pensé Swallow, - vediamo di ver- 
iare tanto spirito in questo francese da renderlo 
sale da giurare che il bianco è nero. 

Sollecit6 il compagno a bere, riempiendogli 
di continuò il bicchiere, non appena questo ac- 
cennava a vuotarsi. Dupont in breve fu colto 
da sonnolenza; sentiva un.gran peso alla testa, 
una stanchezza di membra indomabile. Allun- 
vando i piedi sul camino, si sistem6 comoda- 


Segnala in particolar modo i lavori dell’ Acquedotto 
n corso di esecuzione in Europa, e che sarà compiuto 
con anticipazione sul termine fissato. (Approvazioni.) 
© il notevole incremento dato ai trasporti a trazione 
meccanica pei quali l'Italia tiene l'assoluto ‘primato 
poichè la sua rete di servizi automobilistici ‘comprende 
ormai ben diecimila chilometri, arrecando grande 
vantaggi economici e civili. (Benissimo). 

‘Nessun avvenimento insomma potrà mai far dimen- 
ticare l'importanza che ha per il Paese lo sviluppo 
delle opere pubbliche; =' tale importanza saranno 
quindi sempre commisurati i mezzi finanziari cocor- 
renti, onde non è da dubitare che questi saranno 
apprestati sempre quando se ne presenti la ‘necessità. 

Si augura che ai fermi propositi del Governo per 
la prosecuzione dell’intensa attività manifestata in 
questo campo corrisponda la volentorosa e concorde 
collaborazione di coloro ai quali le opere pubbliche 
sono affidate, degli industriali cioè e dei lavoratori 
ai quali incombe il doveredì assestare i reciproci loro 
rapporti su una base di equità e di ragionevolezza, e 
di considerare l'interesse dello Stato come superiore 
alle competizioni delle varie classi. (Approvazioni). 

Accennando poi alle condizioni delle diverse cate- 
gorie del personale, dimostra che egli ha già provveduto 
al migliorarle, ed assicura che è suo intendimento 
tenere nel massimo conto le raccomandazioni in pro- 
posito fatte da vari oratori. 

‘Rispondendo poi all’on. Toscanelli, gli dà notizia 
degli studi compiuti per la sistemazione delle adiacenze 
del monumento a Vittorio Emanuele in Roma e per 
il prolungamento della via Cavour, e dichiara che è 
prossimo a compiersi il piano completo delle espro- 
priazioni. 

Di questo piano si terrà conto ora soltanto per pro- 
cedere alle demolizioni, riserbandosi a tempo più 
opportuno la decisione definitiva circa la sistema 
zione della zona, per la quale non poche sono le diffi- 
coltà tecniche, archeologiche e finanziarie da risolvere. 

Circa la proposta dell'on. Toscanelli di destinare 
i fondi stanziati per la sistemazione delle adiacenze 
del monumento a lavori di assetto delle zonefra que- 
sto e il Quirinale con lo scavo e sistemazione dei fèri 
imperiali di Augusto, di Nerva e di Traiano, nota che 
non è possibile mutare la precisa destinazione di quei 
fondi. 

Espone quinti le vicende dei lavori di ampiamento 
del palazzo di Montecitorio, e dichiara che essi proe- 
dono regolarmente, e che non sono state presentate 
riserve dalle imprese costruttrici; tutto adunque 
fa sperare che nel tempo previsto il Parlamento potrà 
avere la sua nuova sede la quale anche sotto l'aspetto 
architettonico riescirà degna della capitale d'Italia. 

Ai vari oratori i quali invocarono l'esecuzione dio- 
pere interessanti le regioni che rappresentano pro- 
mette che terrà conto delle loro autorevoli raccoman- 
dazioni. 

Dichiara invece all'on. Cavagnari che non gli resul- 
tano i casi di morosità dello Stato da lui denuncia:i, 
ma sarà sempre disposto a porre riparo ai casi con- 
creti che gli siano segnalati. 

‘Annuncia di aver da tempo avviati studii per la ma- 
nutenzione delle strade provinciali e comunali; spe- 
ra di potere in breve trame frutto da quegli studi. 

Concorda coi vari oratori che come gli on. Loero, 
Cottafavi, Cornaggia, hanno segnalato di dare im- 
pulso alle leggi del 1903 e del 1906 per le strade co- 
munali e particolarmente per l'allacciamento con le 
stazione e coi porti. 

Assicura poi l'on. Cottafavi che esaminerà con ogni 
benevolenza la domanda di sussidio avanzata dal 
Comune di Arceto. 

Circa il problema della navigazione interna, su 
cui l'on. Romanin-Jacur fece tante sapienti osserva- 
zioni, rileva l'impulso dato «alle: opere in corso, pur 
ammettendo che poco si è fatto per opere nuove: 
al riguardo della concessione di queste vedrà se si 
possa adottare il principio, non scevro di rischi di ap- 
paltarle in base al semplice progetto di massima. 

Per quanto concerne le opere di bonifica assicura 
che lo Stato non mancherà di dare i propri contributi 
quando siano pronti quelli degli enti locali. (Benis- 
simo). 

Rileva il buon andamento delle bonifiche di cui 
parlarono gli on. Rava, Cottafavi, Romanin-Jacur 
e Sighieri, assicurando ro che niente sarà lasciato 
intentato per redimere tutte le terre d’Italia dalla 
infecondità e dalla malaria (Bene). 

E così per la sistemazione dei bacini montani con- 
sente nelle considerazioni svolte da vari oratori, avver- 
tendo che essa potrà avviarsi a compimento quan- 
do, con l'approvazione del disegno di legge appo- 
sito si potrà meglio provvedere alla sistemazione fo- 
restale e idrica delle nostre regioni montuose. 

All’on. Dagosto segnala la complessità e difficoltà 
della operazione di compilazione degli elenchi delle 
derivazioni di acque pubbliche: però tali elenchi fi 
rono già approvati per 43 provincie, tra cui quel 
di Potenza, © sono in corso di approvazione quelli di 
altre tre. 

Mercè tale lavoro si porrà termine alle abusive ap- 
propriazioni di acque pubbliche che ora si lamentano 
e si faciliterà la razionale utilizzazione delle forze 
idrauliche dell'intero paese. 

Ringrazia l’on. Romanin-Iacur di aver segnalato 
alla Camera l'ottimo funzionsmento del magistrato 
alle acque; elogia vivamente l’opera intelligente ed 
alacre di chi vi è preposto ed assicura che non gli sa- 
ranno lesinati mezzi per svolgere la proficua opera sua. 

Nota l'incremento del traffico nel porto di Genova, 
del quale trattarono nella presente discussione gli on. 
Cavagnari e Celesia ed afferma che è avviato a solu- 
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mente sul divano, e si appisolé. Indi a poco rus- 
sava che era un piacere sentirlo. Anche il sor- 
domuto dormiva, il mento abbandonato su Ipetto. 

Swallow si accertò che entrambi dormissero, 
percorse tre o quattro volte la lunghezza della 
stanza, poi si gettò su di una sedia. 

‘Rimescolò il ponce dentro al bicchiere, e con- 
scio di una strana sensazione al cervello entrò 
nel bar, deserto, avvicinò l'occhio al buco della 
chiave dell’uscio, dietro al qualo sospettava 
Fallairé stesse aspettando I’ opportunità di 
piombare su Dupont. 

La porta di un tratto si aprì, e Swallow cad- 
de supino per terra. 

Il suo grido di sorpresa venne soffocato, da 
Fallairè il quale, afferrato l'individuo semi u- 
briaco per il collo, rovesciandogli il capo all’in- 
dietro colla speditezza frutto di lunga esperien- 
za, gli intromise simultaneamente in bocca un 
turacciolo chiuso dentro a un fazzoletto. 

— Signor Swallow! eselamò. — Ah, non sa- 
pevo foste voi, bensì un altro! Siete in lega quan- 
do è così? 

Apdò all'uscio, lo chiuse a chiave; poi, tor- 
nando: fl 

— Vuotate le vostre tasche, ordinò. 

Swallow obbedì mogio mogio. 

— Monete d’oro — d’argento. Siete ben prov- 
visto ‘di denaro, signore. Ripigliatele pure: 
non sono un ladro. Voglio quella carta - quel- 
la carta suggellata. 4 

Con. gesto. minaccioso, trasse l’improvvisato 
bavaglio dalla bocca dello sciagurato. 

— Quella carta — carta! balbettava Swallow 

- Signor. Fallairé avete :commesso una non 
provocata aggressione sulla persona di un ri- 
spettabile impiegato alla City, veriuto a Wolver- 
bury per affari. Sono il rappresentante di: Wal- 
lace e Compagni. 3 

— E Dupont dov'è? 


zione il vasto problema della nuova opera di quell’im- 
ci i) marinara e commer- | 


Per il porto di Livorno, di cui parlò l'onorevole 
Salvatore Orlando, assicura che studierà tuttele que- 
stioni che vi sono connesse. 

Avverto che ingenti somme furano già spèse per 
la sistemazione di esso, ma vedrà. se sia possibile soddi- 
sfare le necessità che tuttora sussistono. 

Dichiara all’on. Di Palma che la ditta sasùntrice 
dei lavori del porto di Taranto ha ricevuto l'ordine di 
riprenderli senza indugio; e lo assicura ‘che il Mini 
stero cercherà di soddisfare 'le varie domande ine- 
renti ad una completa sistemazione del porto stesso. 

E' in corso di studio il progetto per i lavori del 
porto di Lipari raccomandato dall’on. Di Sant’Ono- 
ftio; non appena ultimato esso potrà fenir messo in 
esecuzione. 

Si provvederà anche ad alcuni altri porti minori 
dei quali l'an. Di Sant'Onofrio sì è interessato. 

Consente con gli on. Di Palma e Di Sant'Onofrio 
che i recenti avvenimenti internazionali hanno cre- 
sciuto importanza agli scali di alcune regioni meridio- 
nali che si trovano di nuovo sulle linee dei grandi 
traffici. 

L'amministrazione non mancheà di tener : conto 
di questa nuova condizione di cose. perchè. da essa 
derivino i maggiori vantaggi per tutta l'economia 
nazionale. (Approvazioni. L'on. Min. si riposa bre- 
vemente. Molti deputati vanno a congratularsi con lui. 

(La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

ore 

Sacchi (ZZ. PP.) riprendendo il suo discorso assi- 
cura l’on. Lucifero che già da un mese ha ordinato agli 
uffici competenti una relazione esauriente sull’esect- 
zione della legge per le Calabrie, relazione che sarà 
poi presentata alla Camera. 

Molto si è fatto in proposito, onde non è giustifica- 
to il pessimismo manifestato dall'onorevole Lucifero 3 
specie se si tien conto delle difficoltà che occorre su- 
perare dei disastrosi effetti del terremoto, della 
deficienza di personale, di manod’opera e del di- 
fetto di concorrenza tra le imprese locali. 

A quest’ultima mancanza ha provveduto invitando 
imprese e cooperative di sltre regioni, soprattutto mi- 
rando ad evitare qualunque dannosa monopolizzazio- 
ne degli appalti. 

Ciò ha permesso di erogare via via somme sempre 
maggiori per i lavori della Calabria non solo, ma an- 
che della Basilicata, di cui ebbe ad occuparsi l’o- 
norevole Dagosto. 

Ha dedicato ogni cura all’esatto calcolo delle pre- 
visioni, per evitare dolorose sorprese in sede di consun- 
tivi, ha sollecitato inoltre lo studio di molti lavori, 
esaminando se per questi debba. preferirsi il sistema 
della costruzione diretta a quello degli appalti. 

Il servizio idraulico-forestale potrà da ora innanzi 
funzionare assai meglio che per l’addietro, mediante 
le formazioni di uffici misti costituiti d'accordo fra 
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E ciò ha somma importanza, essendo indispensabi- 
le subordinare; l’opera. di bonificazione delle pianure, 
al regolamento dello acque e delle foreste nelle regioni 
montuose. 

Confida che Ja vasta opera spiegata avvii il Mezzo- 
giorno ad una nuova era di attività industriale, di cui 
già si saluta un promettente primordio in qualche po- 
derosa iniziativa che si viene attuando (Approvazio- 
ni). 

Afferma poi che nessuna delle somme stanziate 
per i lavori in Calabria ed în Balisicata verrà sot- 
tratta alla sua destinazione. (Bene). 

Dà quindi assicurazioni circa i lavori raccomandati 
dall'onorevole Lucifero, fra cui specialmente la boni- 
fica del Mesaro ed il porto di Cotrone, e circa quelli 
segnalati dall'onorevole Dagosto. 

‘Anche per la Sardegna si accentuerà il risveglio 
dell'attività dello Stato per quanto concerne i lavori 
pubblici. 

Ammette l'opportunità, accennata dil’on. Sanjust, 
di affidare ad un solo ufficio la esecuzione di tutte le 
opere dell'isola, ma teme che ciò sia reso impossibile, 
come già avvenne in passato, dalla rivalità che esiste 
fra le due provincie sarde. 

Assicura l'on Carboni-Boj che serà esaminata 
con ogni benevolenza la domanda di derivazione delle 
acque del Tirso, che egli ha raccomandato, e che avrà 
così una benefica ri percussivne sul prògressoindustriale 
dell’isola. 

Uguale attenzione dedicherà al problema ferro- 
viario sardo. 

All'on. Pala promette di affrettare i lavori del porto 
di Tortoli. Quanto ‘alla questione del porto di Ter- 
ranova e della preferenza che l’on Pala gli vorrebbe 
attribuita in confronto di altri approdi, dichiara che 
la esaminerà profondamente e con rigido senso d'im- 
parzialità. 

Espone all’on. Cutrufelli quanto si è compiuto per 
il nuovo piano regolatore della città di Messina, o per 
intensificare la costruzione così degli edifici pubblici, 
come delle case economiche e di quelle per gli impie- 
gati per le quali nuovo ingenti somme sono state 
stanziate. 

Accenna agli altri provvedimenti adottati per Mes 
sina e Reggio, la cui resurrezione costituisce un caro, 
ma sacro dovere per gli italiani. ‘(Vive approvazioni). 

Venendo all'ordinamento ferroviario, deplora che 
il nuovo istituto della rappresentanza del personale 
abbia nel suo inizio dato luogo ad inconvenienti © 
dissidi; confida però che in un prossimo avvenire 


esso possa funzionare regolarmente ed in modo con- ‘ 


forme agli scopi per cui venne ideato. 


Lelagnanze solleva tedai ferrovieri circa il modo come | 


—__________——— 

— Dupont? Dupont? Chi è Dupont? disse 
l’altro, stringendosi le labbra, quasi che il nome 
fossegli riuscito totalmente nuovo. 

— Dianzi stavate cènando'insieme. 

— Questa è un ‘osteria, e non'ho l'abitudine 
di chiedere il nome al primo uomo.in cui | m'in- 
batto. Se intendete parlare di un francese ve- 
stito con unalgiacca di velluto, © che ha l'aspetto 
di un suonatore di ‘organino, senza la sua scim- 
mia, è verissimo, sedevamo alla stessa tavola, 
e ci siamo spartiti il cibo. Ma non è un mio ami- 
co. 


— Hun! Siete l’uomo di fiducia di sir Vincen- 
zo? 

— Eccome!.fà Swallow, fregandosi le mani 
tutto. gongolante. Il suo licenziamento eviden- 
temente non era ancora, noto; 

— A proposito, signor Fallairé, avrei bisogno 
che mi deste un'informazione.Perchè mi tratte- 
nete quit Vi darei una buona querela, com’è 
vero che mi chiamo Giacobbe Swallow, se non 
fosse che siete un’amico ed un cliente del.mio 
padrone. Per cni, non seine parli più; farò.con- 
to che mi abbiate fatta una burletta. Ora però, 
sono stanco, e vorrei. prendere il primo treno 
della mattina. 

Fallairè, dubitando di:aver preso un marrone, 
ai scusò gravemente. j 

— .Vi prego, fè l’aliro,‘torno a dire che lo.con- 


sidero, uno scherzo,. stranissimo scherzo certo | 


stranissimo, signore. Siete un cliente della. dit- 
ta che: ho lonere di servire, e come tale sono 
tenuto a trattarvi. Avete nessun incarico da 
affidarmi — dietro compensi? 

Dov'è Dupont? - 

— Il suonatore. d’organetto? Dorme. costì 
dentro, briaco fradicio, rispose Swallow.. 

— E' solo? chiese Fallairé. 

— Davanti al fuoco ho veduto un vecchio 


£ l'accoglimento dei medesimi. 
E tali desideri hanno avuto larga soddisfazione 


sia. per gli ingenti ‘sacrifizi finanziari che Jo. Stato 


ha sostenuto allo scopo di migliurare le condizioni 
del personale ferroviario, sia per lo. modificazioni 
introdotte nell'ordinamento dell’azienda ferroviaria. 

Deplora gli attacchi e le proteste che i ferrovieri 
hanno mosso contro il direttore generale, il qualeha 
tutelato gli interessi dell’ Amministrazione e le, supre- 
me ragioni della disciplina. 

Un ulteriore esame «delle richieste dei ferrovieri 
non è escluso; ma fino ad ora bisogna rilevare che esse 
sì presentano come eccessive, Basti dire che per ac- 
coglierle occorrerebbero nuovi sactifizi per circa 
cento milioni. (Commenti). 

Il personale ferroviario deve atteridere con fiducia 
le decisioni del Governo; ma soprattutto importa 
che si ‘mantenga calmo e disciplinato. (Bene!) 

Circa i risultati dell'esercizio, non può convenire 
nei confronti che l onorevole Corniani ha . fatto’ tra 
le ferroric italiane e quelle di altri Paesi le cui con 
dizioni sono notevolmente diverse. 

Circa la proporzione fissata dalla legge tra le «pese 
straordinarie ed i prodotti lordi dell'esercizio, l'espe 
rienza ha dimostrato che essa venne calcolata con 
criteri sufficientemerite esatti. 

Agli on. Nòfti, Cutrufelli e Celesia assicura che_in 
raddoppiamento del binario nelle linee di cui hanne 
parlato è problenia che gli sta assai a cuore; per quante 
concerne specialmente la linea Genova-Ventimiglia, 
ai riporta alle dichiarazioni fatte giorni sono rispon 
dendo agli onorevoli Nuvoloni, Agnesi ed Astengo. 

Dichiara quindi all'on Cavagnari che le comunica» 
ioni tra Spezia e Genova sono oggetto delle vive sol- 
lecitudini del Governo, il quale non trascurerà sforzi 
per migliorare la linea litoranea, sulla quale si svilup. 
pa un traffico sempre crescente. 

‘Si sta'studiando con somma cautela il problema del- 
la grande galleria di valico per la direttissima Milano- 
Genora,. per evitare qualunque triste sorpresa nell’av- 
venire. 

All’on. D'Oria dà affidamento che il piano regolato- 
re della città di Spezia è e sarà studiato con tali erite- 
ri da soddisfare le legittime esigenze così della cittadi- 
nanza come del servizio ferroviario. 

Ponendo fine al suo dire, l'onorevole Ministro'rias 
sume l’opera da lui compiuta da quando ha assunto la 
direzione del Ministero dei lavori pubblici, rilevando 
che essa è stata specialmente diretta ad una migliore 
utilizzazione dello energie tecniche e finanziarie di cui 
disponeva alla rapida diminuzione dei residui, all'ap 
plicazione delle leggi votate dal Parlamento, alla eso- 
cuzione delle opere invocate dalle varie regioni d’Ita- 
lia. (Benissimo)!) 

La sollecitudine fin qui dimostrata per l'incremento 
dei lavori pubblici non subirà interruzione; qu 
tenderà il Governo, soprattutto mirando a s) 
non solo di più, ma sempre meglio a risparmia: 
venienti ed errori a conseguire sempre più utili ri 
tati, col precipuo intento di ‘mostrarsi all'altezza 
dei nuovi destini della Patria. (Five approvazioni 
Vivi applansi - Moltissimi deputati vanno a comgratu- 
larsi con l'on. Ministro = La Camera delibe;a di chiude- 
dere la discussione generale). 

Pozzi Domenico (R:latore) segnala il continuò e 
progressivo incremento dei LL. PP. interpreiandosi 
come semplicelegge di tentlenza quella pel consolida- 
mento della spesa straordinaria; tanto, che ques a 
spesa dal 1900 ad oggi è cresciuta da cinquan a ad bl- 
tre cento milioni. 

Si associa alle raccomandazioni fatte dai vari orato- 
ri e si compiace particolarmente che sia s'a n vrani. 
‘memente riconosciuta la imprescindibile necer-:i-à Hi n- 
‘umentare il numero degli ingegneri del Genio civile. 

Sarà intanto stretta giustizia equiparare gli « ip:ndi 
di tutti gl’impiegati del Genio civile a quello celle al- 
tre carriere. 

Ed è anche doveroso elevare alquanto le paghe dei 
cantonieri delle strade nazionali, dei custodi idrauili» 
ci, e di altri umili agenti dell’amministrazione. 

Circa la Cassa di Mutuo Soccorso pei can.onieri in 
fermi, è di avviso che sis possibile e opportuno lar- 
gheggiare maggiormente nei sussidi. 

Parla dei residui che si erano andati accumulando, 
e che solo in questi ultimi escreizi hanno potuto esse- 
re notevolmente ridotti. 

Si compiace pure che siano stati reintegrati i fon- 
di per l'Acquedotto Pugliese. 

Circa le strade di.allacciamento dei comuni isolati e 
di accesso alle stazioni, conviene nella necessità di 
accrescere i contributi dello Stato. 

In generale, per quel che concerne il problema. stra» 
dale si dice contrario ai sistemi che frazionano il 
contributo dello Stato in un soverchio numero di 
stanziamenti. 

Accenna al conflitto sorto în proposito fra Corte 
dei Conti e Consiglio di Stato, e confida che il Ministro 
saprà equamente conciliare le contrarie opinioni. 

Annunzia prossima la discussione del dis. di legge 
con cui si assegnano sette milioni a titolo di sussidio 
per le ferr. e tramvie economiche. 

Riconosce essere deplorevole sistema quello 
ziare contemporaneamente troppi lavori, e poi spin- 
gerne innanzi alcuni soltanto. 

Particolarmente per le bonifiche riafferma la ne- 
cessità di condurle a termine nel più breve tempo'an- 
che per considerazioni di pubblica sanità. 

Circa le opere marittime sollecita la esecuzione delle 
strade di allacciamento-ai porti. 

e  ————_ > 

— Mi chiedete se. potete rendermi qualche 
servigio. Credo che si. 

Swallow drizzò le orecchie, attentissimo. 

— Sapreste anche voi esseresordomuto? #6 
il francese con lentezza. 

— Muto come un mollusco purchè vi sia da 
guadagnare denaro, disse Swallow. 

— Quand’è così vi ammetterò alla. mia con- 
fidenza, proferì Fallairà. 

Swallow s’inchinò col suo fare umile- ed. ab- 
bietto. E disse: 

— Obbligatissimo, signore, obbligatissimo, 
vi assicuro. 

— Sarò molto schietto. Il signor Dupont :è 
un sonnambulo, perciò sono venuto a conoscen- 
za di questa osteria. 

Swallow. allividì. : 

— Egli ha carpito dal palazzo di sir: Vincenzo 
una certa) carta, soggiunse spiocando 
ogni sillaba. : — Quella ‘carta ‘è mia. 

— Provatelo, disse Swallow. 

— E. desidero... .. desidero. anzitut- 
to informarmi di altre cose. Dov'è attualmen- 
te quella carta? chiese il francese. 

—‘Quanto siete disposto a la risposta? 

Failair6 provò un senso di edi per 


— Ossia per: voi,:signor Fallairò? : " 
— S'intende. Per chi altri, se non: per: mef 
esclamò pronto l'agente segreto. _ 
— Credevo lavoraste per conto del’ vostre 
Governo? ‘vò seriamente 


| low cavando di tasca ‘una ‘penna stilogràtioa 
ed-wn ‘taccuino. + > 


Raccomanda maggior larghezza di criteri nella con- 
sessione di opere ferr. e tramviarie. 

Quanto al bilancio delle ferr. ed alla mozione letta 
Veri sera circa îl personale. trova eccessive le censura 
dell'on. Nofri, a proposito della pretesa insufficienza 
dei > 

Prende poi atto della promessa del Ministro di 
numentare il reddito netto della rete ferr. di Stato. 

Rispetto alle opere della Calabria è lieto delle dichia- 
razioni del Min. e spera che esse saranno quanto più 
8 possibile affrettate. 

Approva le esaurienti dichiarazioni che il Min. ha 
fatto e confidando che le promesse fatte saranno man- 
tenute conolude invitando la Camera a dare il suo suf- 
fragio a questo bilancio, che è indice della forza eco- 
nomica del paese (Approvazioni). 

QUI ordini del giorno 

Presidente, Fd ora passiamo agli ordini delgiorno. 

Patrizi, invitando il Ministro ad esaminare il pro- 
getto teonico per il congiungimento ferroviario Um- 
bertide — Città di Castello — Verghereto — Bagno di 
Romagna — Forlì. 

Astengo, reclama provvedimenti per il funziona 
mento del nuovo Catasto nelle regioni dove ancora 
non è applicato. 

Cavagnari, rinunzia ad una sua mozione sullo stes 
so argomento svolto dall’on. Astengo, al quale si as- 
socia. 

Veroni, invoca il compimento del progetto defini 
vo della bonifica di Piscinara, cui è connesso l'inizio 
dei lavori nella palude Pontina. 

Raccomanda anche che nella direttissma Roma-Na- 
poli sia tenuta presente la città di Velletri, perchè sia 
congiunta alla stazione di Carano. 

Rampoldi, dopo le dichiarazioni del Ministro riti- 
ra il suo ordine del giorno. 

Carcassi, invita il Governo a provvedere entro bre- 
ve termine alla sistemazione definitiva del servizio fer- 
roviario del porto di Genova. 

Seatori, chiede al Governo di dar corso alle opera di 
riforma del porto lacuale di Mantova per cui sono 
in bilancio da sei anni stanziate 200.000 lire; vuole 
inoltre che siano migliorate le condizioni d’accesso e di 

razione del Mincio. 

Si rinvia il seguito della discussione, si dà lettura 
delle interrogazioni ed alle ore 19 la seduta è tolta. 


Consiglio Comunale — 


Seduta del 7 marzo 1918. — Presidenza Nathi 


Alle ore 21 la sala è già occupata da molti testaccesi 
e da alcuni socialisti. Il servizio interno ed estermo 
è affidato al Commissario cav. Santoro coadiuvato dal 
cav. Perilli dal capitano cav.Cassetta e da tre delegati. 
Si sa che i fesfaccesi hanno tenuto un’adunanza in 
piazza «delle Carrette quest'oggi alle 18. 

Una commissione di essi si è recata a conferire con 
i consiglieri socialisti per chiedere se fosse necessario 
inviare un rinforzo di 200 uomini che si trovavano in 
Piazza delle Carretie. Il consigliere Orano li ha consi- 
gliati ad andarsene, esprimendo anche il dubbio che 
le mozioni questa sera potessero discutersi. Molti 
degli abitanti del Testaccio se ne sono infatti andati. 

Alle 21.20 si apre la seduta con le solite formalità. 
Sono presenti molti consiglieri. 

Letto ed approvato il verbale, 

Nathan comunica al Consiglio che l'assessore Asca- 
relli è stato felicemente operato di una grave appendi- 
cite; ora fuori di pericolo. 

Dì notizia pure di un telegramma inviato alla deso- 
lata famiglia dell'on. Romussi colpita da sì grave 
sventura, 

Musanti commemora con elevate parole l'on. 
Romussi a nome del gruppo repubblicano. 

Canti si associa a nome del gruppo radicale alle 
nobili parole espresse in memnoria di Romussi. 

Sereni pure si associa a nome del gruppo democra- 
tico ce onale, e così Della Seta a nome del grup- 
po socialista, 

Dopo di che si passa alle 

Interrogazi: 
icre Cancellieri che interroga l'on. Sin- 
re quali disposizioni intenda adottare 
mministrazione dopo Je esperienze eseguite con 
l'apparecchio « Karnice » per prevenire i casi di inu- 
mazioni dei catalettici, risponde 

Ballori : la questione della « morte apparente » ha 
sempre suscitato vivi studî. Ricorda l'apparecchio in- 
ventato dal polacco Karnice, che 10 anni or sono fu 
esperimentato dal nostro ufficio d’igiene. L'applica- 
zione a varie casse riesce facile; ma non si potè consta- 
tare la prontezza e sicurezza delle constatazioni per- 
chè i morti disgraziatamente erano. veramente 
morti. Si ferma l'oratore a descrivere l'apparecchio. 

Molto è stato seritto su tale apparecchio. Vi sono 
delle critiche che hanno però un qualche fondamento. 

Ad ogni modo non ritiene che tale apparecchio pos- 
Ya essere applicato per conto del Comune nè erede 
sì possa permettere l'esperimento a privati. 

Gancellieri: Se posso essere lieto di sentire che si 
applicheranno con maggior rigore i regolamenti re- 

lla inumazione, mi dispiace che non si prenda 
în considerazione l'apparecchio Karnice. L'oratore 
prosegue ricordando che l'apparecchio Karnice fu 
approvato a Parigi e alla esposizione di Torino. Rac- 
comanda che, comunque, si facciano studi per adotta- 
re i più sicuri mezzi affinchè i casi di morte apparente 
siano per sempre evitati. 

Questione ospitaliera 

TI Consigliere Poce interroga il Sindaco per sapere 
se non crede che sia necessario far pratiche presso il 
Ministro dell'Interno, affinchè negli ospedali di Roma 
sia finalmente stabilita un’amministrazione ordinaria 
con la dovuta partecipazione dei rappresentanti del 
Comune, della Provinciae della Congregazione di Ca- 
rità. 

Nathan crede oppertuno che questo stato eccezio- 

debba quanto prima cessare nell’amm.ne dei no- 

siri ospedali ed egli non mancherà di far le necessarie 

pressioni presso il Ministero dell'Interno affinchè l’a- 

zione del R. Commissario venga a cessare quanto 
prima. 

ce lieto della risposta data dall’on. Sin- 


Ma il Sindaco erede che tale disamina esorbiti da- 
gli stretti confini di una interrogazione e però lo în- 
vita a mutare la sua interrogazione in mozione. 

Il consigliere Poce acconsente. 

Per gli sfrattati di Mente Caprino. 

Bentivegna al consigliere Corsini che interroga il 

indaco per sapere quali motivi vi siano stati per 
sfrattare le famiglie di Vin Monte Caprino, e in che 
modo sì è provveduto per quelle famiglie stesse, di 
che tali sfratti si son dovuti fare per imprescindibili 
ragioni tecniche; ad ogni modo Amm.ne provvederà 
nei limiti del possibile. 

Corsini replica brevemente. 

Al consigliere Zerbini che interroga il Sindaco per 
sapere se e quando sì provvederà all'impianto del- 
l’idrante nel quartiere di San Saba. 

Bentivegna promette che quanto prima l'impianto 
dell’idrante nel quartiereS.Saba sarà un fatto compiuto 

Zerbini replica sostenendo la necessità di provvede- 
re ai mezzi di innaffiamento quando si vuol pensare 
di abbellire la città di giardini che eglinon ritiene del 
tutto indispensabili. In questo modo non si eciupe- 
ranno del tutto i quattrini dei contribuenti; 


Per la estetic: inizia. 
Podrecca interroga il Sindaco per saparo se nel- 


la complessa mole dei regolamenti speciali e generali 
edilizi sia. possibile rintracciare e applicare articoli 
che tutelino l'estetica cittadina doturpata, dai muric- 


cioli di cinta, dalle facciate cieche,;e dalle costruzioni 


eternamente incompiute. 


| pio tt i ch i gra pro ovini 
precise 


dell'art. 3 del regolamento edi- 
lizio. Si dilunga sull'argomento fornendo molte no- 
tizie tecniche, dimastrando che la tutela dell'estetica 
edilizia è oggi assai più efficace che non fosse pel pas- 
sato. 

Podrecca. Non dubito che l'on. Sindaco e l’assesso- 
re giustificheranno pienamente l'inerzia dell’Amm.ne 
0 la sua impotenza in questa materia. 

Ma jo guardo allo stato di fatto deplorabilissimo, 
ed appunto perchè lo si spiega coll’impotenza attuale 
invito lAmm.ne a studiare provvedimenti futuri. 

Dopo le interminabili interrogazioni si passa final- 
mente alla discussione di alcune proposte che si ap- 
provano senza discussione. 

r Testaccio. 

Dopa di che si discute finalmente la famosa mozione 
sulle case popolari al Testaccio che suona così: 

«1 sottoscritti presa cognizione del nuovo Regola- 
mento per gli inquilini dell'Istituto delle case popolari, 
approvato dal Consiglio di Amm.ne nella seduta del 
27 settembre 1912; 

considerato che l’art. 4, comma c) dello stesso 
Regolamento, imponendo al richiedente di documentare 
la costituzione legale della propria famiglia e la buona 
condotta dei suoi componenti, dà già largamente al 
Consiglio di Amm.nela facoltà di prorvedere caso per 
caso alla moralità dell'inquilino: 

chiedono all'on. Sindaco d’interporre i suoi buo. 
ni uffici perchè sia abrogato il capoverso secondo del- 
l'art. 6 del Regolamento suddetto, che prescrive indi 
stintamente a tutti i cittadini la presentazione del 
certificato penale. 

Firmato: Domenico Orano — Federico Zuccari — A. 
Paglierini - A” Della Seta — A. Zerbini — E. Nissolino — 
D.Cancellieri — Corsini Quirino — Cardaselli Carlo. 

Orano esamina il regolamento emanato dall’Isti- 
tuto per la case popolari e specialmente dell'art. 6, 
cheegliritiene eccessivamente vessatorio, antisociale, 
antidemocratico ed immorale. 

Nota che la fedina, dovendo passare per le mani 
di vari impiegati, si istituisce, pur senza volerlo, una 
divulgazione antipatica e demoralizzante. Cita a que- 
sto proposito dei casi singolari. Egli ritiene che la 
casa non debba essere un premio soltanto per l'operaio 
onesto, come crede l'on. Bonomi, bensì un diritto 
per tutti. 

La delinquenza s'isola, a parer suo, mescolando 
e confondendo il «buono» col « cattivo»; anzi 
ritiene che la casa buona fa l'inquilino buono. Ter- 
mina invocando l'abolizione dell'articolo 6 del Re- 
golamento, in nome della libertà e della democrazia. 

Ferrari chiede la parola e nasce un incidente. 

Un abitante del Testaccio dice qualche cosa che 
non giunge a noi 

Alcune guardie in borghese vorrebbero arrestarlo, 
ma intervengono subito vari consiglieri e il Sindaco 
che ordinano che sia l'interruttore lasciato nella sala. 

Esaurito l'incidente, prosegue 

Ferri 1 consigliere Orano ha detto che con la 
richiesta della fedina si persegue fin nella casa chi ha 
avuto la disgrazia di delinquere, ed ha soggiunto che 
ciò è immorale. 

Ma ammettendo la facoltà di assumere informazioni 
segrete, egli ha pure riconosciuto il diritto ad un esame 
delle condizioni morali degli abitanti. 

Egli dunque ha riconosciuto il diritto dell'Istituto 
per le case popolari e. conservando la sostanza, ha 
solo chiesto di cambiare la forma. Sostiene che la hase 
fondamentale della presente agitazione è l’eccessi. 
va richiesta delle abitazioni in confronto della dispo- 
nibilità effettiva di e 

Dovendosi procedere ad un criterio di cernita, 
certo, quello di preferire di concedere l'abitazione 
a chi non ha commesso reati comuni invece che a co- 
loro che hanno'la fedina penale sporca è per lui un 
criterio saggio. 

L'assegnazione delle case popolari al popolo è ve- 
ramente un premio e però si mostra la necessità di 
a chi si rende degno del premio. 

ando così le cose, egli crederebbe opportuno che 
Amm.ne nominasse una apposita commissione per 
l'assegnazione degli alloggi. sottraendo così questo 
odioso e tedioso lavoro agli amministratori delle 
«case popo! 

Bidolli dice a sua volta che è necessario che l'Am- 
ministrazione com.le ri la sua azione a combat- 
tere la penuria delle caso e presenta il seguente ordine 
del giorno 

Il Consiglio — ritenuto che l'attuale agitazione 
degli abitanti del quartiere Testaccio! si 
ma della persistente penuria di abitazioni operaiea 
buon mercato a Roma, e che non occorrano particolari 
richieste per renderla ancora più evidente ; 

richiamandosi al programma dell'attuale ammi- 
nistrazione municipale. 

convinto che il Comune debba promuovere a m 
zo dell'Istituto per le case popolari la maggiore possi- 
bile attività edificatrice di abitazioni i 

Confida che l'on. Giunta sap: 
gica e costante azione verso lo Stato, affinchè l'Istituto 
per le case popolari possa, attingendo al credito, es- 
sere dotato în modo permanente dei mezzi finanziari 
occorrenti per soddisgfare ora e in avvenire la richie- 
sta di abitazioni operaie ed a buon mercato in tutti î 
rioni della città e vorrà inoltre esaminare se convenga 
cedere, ovvero affidare in enfiteusi, all'Istituto le/case 
di affitto del Comune, per adattarle ad abitazioni mo- 
derne a tipo popolare; - 

rinvia finalmente allAmm.ne dell'Istituto il 
compito di disciplinare le norme regolamentari, nel 
modo più equo, per l'accettazione degli inquilini. 

F.ti: Angelo Bidolli, Attilio Susi, Odoardo Ama- 
ricci, Ettore Ascarelli, Umberto Ferrari. 

Della Seta rilegge il testo-della mozione e ritiene che 
la discussione debba circoscriversi alla questione del- 
l'abrogazione del famoso art. 6 del regolam. delle 
case popolari, mediante i buoni uffici dell’Amm.ne 
com.le. Si augura che tutto il Consiglio com.le voti 
in questo senso. 

Esaminando i vari articoli, dice: Vi è un articolo 
che proibisce il ballo! 

Susi. Questo non è socialismo : il ballo disturba do- 
vunque ed è proibito dovunque. 

Della Seta. E allora mettetelo sul testo della loca- 
zione, non però sul regolamento ! Si deve vedere se nel 
regolamento vi sono delle garanzio per la tutela della 
moralità ; se ci sono questo garanzie, allora non è ne- 
cessario che resti il famoso art. 6. per dimostrare questo 
assunto fa una critica serrata di tutte le disposizioni 
contenute nel regolamento delle case popolari. 

$usì sostiene che la propaganda fattasi contro 
l'art. 6 per le case al Testaccio si deve fare anche per 
altri quartieri in altri rioni. 

Ad ogni modo erede che l’Istituto per le case po- 
polari debba rivedere tutto il regolamento per sfron- 
darlo di alcunedisposizioni. Però si augura che le nuove 
disposizioni siano veramente osservate. 

Dopo ciò, siccome il Consiglio si mostra disposto a 
protrazre la discussione, il Sindaco propone di rinviare 
il seguito della discussione nella ima seduta. 

E così, alle 24.45, la seduta è tolta. 

Erano presenti i consiglieri : 

Albano, Amaricci, Amici, Ascarelli, Aureli, Ballori, 
Bandini, Bentivegna, Bidolli, Bongarzoi, Bonomi, 
Bruchi, Cagiati, Cancellieri, Canti, Cardarelli, Caretti, 
Caruso, Chiappa, Corsini, De Angelis, Della Seta, 
Esdra, Falchi, Ferrari, Franzetti, Galanti, Gamond, 
Giuliani, Grif, Guadagnoli, Guastalla, Levi, Luciani, 
Micozzi, Mondaini, Moriggia, Musanti, Nathan, Nisso- 
lino, Orano, Ottolenghi, Paglierini, Pavoni, Pooe, 
Podrecca, Raimondi, Salvarezza, Sereni, Staderini, 
Susi, Tonelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, 
Vella, Vercelloni, Wanderlingh, Zerbini. 
_——_____—__——É__——©@©®=ii 
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QUIRINALE. —S. M. il Re ha ricevuto in partico. 
lare udienza il pubblicista Salvatore Cortesi, dell’ As- 
sociated Press degli Stati Uniti © della Reuter, recen- 
temente tornato da Londra. 

VATICANO. — Ieri il Papa ricevette in private 
‘udienze: il Cardinale Serafino Vannutelli, vescovo di 
Porto e S. Rufina penitenziere maggiore; il march. 
Bentivoglio d'Aragona col conte e la contessa Ago- 
stino Nani Mocenigo; il march. Gonzales con la con- 
sorte; il rev. mons. Schmid de Grunech; il colonnello 
march. Paty du Clam e famiglia; il sig. Page, cameriere 
segreto di Sua Santità. 

— Ieri mattina in Vaticano, il rev. P. Luca da 
Padova, dei minori Cappuccini ha fatto la quinta pre- 
dica della Quaresima. 

Vi assistevano il Santo Padre, il collegio dei Cardi- 
nali e tutti gli altri che sono soliti ad intervenirvi. 

— Con biglietto della Segretaria di Stato il Papa 
ha nominato il cardinale Antonio Vico, protettore 
dell'Ordine dei Romitani Recolletti di S. Agostino. 

Funzioni religiose. — Chiesa di San Camillo. — 
A cura dell’Unione Parrocchiale, anche in quest’an- 
no, in preparazione alla Pasqua avrà luogo un Corso 
di SS. Missioni nella Chiesa Parrocchiale di S. Ca- 
millo in via Piemonte, dal giorno 9 al 16 Marzo. Le 
funzioni incomincerammo alle ore 18. 

Commissione Provinciale di Beneficenza — La 
Commissione provinciale di beneficenza nella seduta del 6 core 


dei Piceni - Compenso straordinario agli im- 


Carità - Danni all'appartamento via Por: 


TA Congreg. di Carità - Revisione dell’Arohivio -— Compenso 
agli incaricati — Apn. 
Conservatorio fanciulle porere- Compenso alla maestra 
Haver - App. 

Id - Protettorato S. Giuseppe - Rendiconto gestione strao- 

dinaria per costruzioni locali — App. 

BASSANO TEVERINA - Congregazione di Carità - Prestito al 
Comune - App. 

VALLERANO - Congregazione di Carità - Cancellazione cre- 
È fon app. 

CIVITAVECCHIA - Monte di Pietà - C. C. con In Cassa di Ri. 
spormio - App. 

CIVITACASTELLANA - Ospedale « Andosilla » - Aumenti sa- 
lari - App 

Accademia di Francia. — Telegrafano da Parigi 
che il Zemps pubblica la seguonte note: Siamo in- 
formati all'ultimo momento che il direttore dell’Ac- 
cademia di Francia a Roma, Carolus Duran, avrebbe 
inviato oggi al Ministro della P. I. le sue dimissioni 
che egli voleva già dare al principio dell’anno. 

E' noto che, in seguito alle insistenze del Ministro 
Guist'hau e del sottosegretario di Stato Berard, Du- 
ran, avera consentito a continuare fino al mese di 
maggio, cioè fino a dopo i concorsi di Roma, ad eserci- 
tare le alte funzioni affidategli. 

Un banchetto all’on. Facta. —I deputati che fre- 
quentano il Caffè Colmna iersera ofîrirono un banchet- 
to al Minisiro delle Finanze, on. Facta, alla sua gen- 
tile signora e alla figliuola. Intervennero l’on. Berga- 
masco, l'on. Cimati, l'on. Frugoni, l’on. Mezzanotte, 
l'on. Negri De Salvi, l’on. Carugati, l'on. Cesare Na- 

on. Gaetano Rossi, l'on. Lucchini, l'on. dorico, 

tto. Il banchetto si svolse fra la più intima 
cordialità. 

Camera di Commercio. — Commercio con la Libia. 
— Si comunica a chiunque possa averne interesse 
che presso questi Uffici sono ostensibili le norme oppor- 
tunamente pubblicate dal Ministero delle Colonie per 
gl'imballaggi delle merci da esportarsi in Libia. 

Ordine dei Medici. — 1l Consiglio dell'Ordine dei 
Medici in seguito al ricorso di un medico licenziato dal 
lamministrazione dell'ospedale del Bambin Gesù, 
dopo dodici anni di lodevole servizio, per ragioni 
mostrate da un'inchiesta inadeguate al severo prov- 
vedimento, ha deliberato nella seduta del 1° marzo 
di studiare la questione generale delle condizioni fatte 
ai medici del zione di quell’Istituto, che 
mentre viv parte per ì contributi di 
enti pubblici, non dà al suo personale sanitario nes- 
suna delle garanzie che la legge accorda ai medici 
delle Opere di assistenza pubblica. 

Su questa questione che interessa in modo speciale 
la classe medica di Roma, il Consiglio dell'Ordine 
intende richiamare tutta Igftenzione delle autorità 

tutorie. 

Organizzazione elettorale costituzionale. — 

sera ebbe luogo un'adunanza di presidenti e di 

ti delle Associnzioni costituzionali e naziona- 

li Roma, per ap) ‘o di una grande 

« Unione elettorale per le Associazioni costituzionali 
di Roma e 

Vendita di pacc! 
ste e dei Telegr 
guenti del corre 
trale degli invii postali non esitat 
21) alle ore 9.14 ant. la ven 
oggetti provenienti dai pacchi non distribuiti che 
hanno compiuta la pre: i 

Asociazione commer: Teri il Consiglio 

irettivo procedette alle clezioni dei membri della 

residenza; furono eletti: segretario l'avv. cav. Sil- 

iere il sig. rag. 

nomo il sig. nalosa, vice-segretari i sig. 
cav. Giuseppe Parisi e cav. uff. Alessandro Tesoro. 

8oc. Gen. negozianti ed industriati. — Ieri sera, 
per invito della Presidenza della Società Generale tra 
negozianti ed industriali, ebbe luogo nella sede di que- 
sta una importantissima adunanza di commercianti 
di oggetti artistici riuniti per protestare contro la con- 
correnza che loro viene fatta dai custodi dei Musei. 

All'adunanza intervennero circa duecento negozian- 
ti, fra cui si notavano i più importanti del genere, 

Sotto la presidenza del cav. Colombo, si tenne un'a- 
nimata discussione sul grave argomento, ed a questa 
parteciparono i sigg. Barale, Finaldi, Moscioni, Va- 

i, , Fetti ed altri, i quali misero in luce 

gitarsi per la cessazione 
© lamentato. Fu, in seguito, all’unani- 
mità approvato il seguente ordine del giorno. 

« L'assemblea dei negozianti di oggetti artistici, 
fotografie, stampe, cartoline illustrate ecc. di Roma, 
aduna: iniziativa della Società Generale tra 
Negozianti ed Industriali; 

deplorando l’enorme danno che loro proviene 
dalla concorrenza dei custodi dei R.R. Musei e Gal- 
lerie, i quali su larga scala effettuano la vendita di 
detti articoli; 

considerando che ciò costituisce un gravissimo a- 
buso, poichè il menzionato personale invece di attende- 
re esclusivamente alla sorveglianza ed alla conserva- 
zione del patrimonio artistico nazionale si dedica 
invece ad operazioni commerciali che tanto più facil- 
mente svolge in quanto nei luoghi affidati alla sua 
custodia pnò facilmente avvicinare ed importunare 
i visitatori. 

ritenuto che lo Stato ha l’obbligodi esigere dajsuoi 
dipendenti l'esclusivo adempimento delle loro funzio- 
ni, e di vietare un'attività commerciale la quale, fra 
l'altro, sfugge all'imposizione di tributi che invece 
così generosamente gravano i commercianti, 

Fa voti affinchè venga al più presto posto fine ad 
un tale illegittimo stato di cose; 

delibera di organizzare una vivaagitazione in con- 
corso coi colleghi di Firenze e di altre città d'Italia 
che già hanno elevato la loro protesta al riguardo; 

invita la Società Generale tra negozianti ed indu- 
striali di Roma a dare la propria adesione al memo- 
riale formulato dalla Unione generale fra esercenti e 
commercianti di Firenze e di far presenti al Ministro 
delle pubblica istruzione le lagnanze ed i voti della 
classe commerciale la quale ha il diritto di non vedere 
illegittimamente invaso il campo della propria attività 
dai castodi dello Regie Gallerie e Musei. 


postali. — TI Ministero delle Po- 
ci comunica che nei giorni 10 e si 
e mese si terrà nel « Deposito cen- 
Madama 


1 convennti decisero di costituire una Associazione. 
tra commercianti di oggetti artistic@' © nominarono 
seduta stante una commissione composta dei sigg. 
Vasari, Racah, Colangeli, Cook, Barale, Rinaldi, e 
Fetti coll’incarico di formualre lo Statato e di racco- 
gliere altre adesioni. 

L'importantissima adunanza si sciolse verso la 
mezzanotte, dopo'aver rivolto un plauso al presidente 
Colombo ed alla Società Generale tra negozianti ed in- 
dustriali iniziatrice dell’importante movimento. 

Un aitro volo del dirigibile. — Ieri, alle 15, ap- 
‘parve ancora una volta il nuovo digibile della flotta 
aerea P. 5. 

La bella aeronave continuò la sua rotta verso i 
Castelli romani, e fu @ Frascati alle 15.5, 
= Castelgandolfo alle 15.10; ad Albano alle 15,15. 

Proseguì verso Genzano e alle 16 riprese il viag- 
gio verso Roma e Bracciano. 

Esposizione Alicandri. — Nell'elegantissimo ri- 
dotto del Teatro Nazionale questa mattina sarà inau- 
gurata l'Esposizione di « Paesaggi d'Abruzzo » del 
pittore Alicandri. L’Esposizione rimarrà aperta dal- 
T8 al 20 marzo, e richiamerà certamente gran nu- 
mero di visitatori. 

Societa Magistrale Romana. —I soci sono in- 
vitati ad intervenire all'Assemblea che avrà luogo oggi 
alle ore 17, nel locale sociale per la discussione del se- 
guente Ordine del giorno: 

Comunicazioni. Riforme allo Statuto sociale in 
conformità del voto già espresso dall'assemblea. 

La Società Lancisiana degli ospedali, si riu- 
nirà questa sera alle 21 nell’Anfiteatro dell'ospedale 
di S. Giacomo, per la trattazione del seguente ordine 
del giorno 

G. Pieri — Splenectomia perrottura spontanea della 
milza. 

©. Marroni — Nuovo contributo alla cura della 
tubercolosi chirurgica (Presentazione di casi clinici). 

ioni e G. Menegali — Plastiche della plachi- 
inte — Grave peritonite da tifo - Intervento 
— Guarigione. 

L. Dominici — Proiezioni microfotografiche relative 
ad alcune forme di rene cistico. 

O. Sgambati — Calcolosi renale. 

Onorificenza meritata. L’avv. Stanislao Au- 
relî è stato recentemente insignito della commenda 
della Corona d’Italia. 

Al valente professionista, stimato per l'ingegno e la 
dottrina, non meno chelper l'integrità del carattere, 
il Popolo Romano invia le più cordiali congratulazioni. 

VII° Gongresso intern. del carburo di calcio e 
dell’Acetilene. — Nei giorni 4. 5. 6 e 7 del prossimo 
Aprile avrà luogo a Roma il VII° congresso inferna- 
zionale del carburo di calcio e dell’acetilene. Vi pren- 
deranno parte spiccatissime personalità, sia nel cam- 
po scientifico che industriale, che saranno i rappresen- 
tanti delle più autorevoli associazioni scientifiche 
italiane e dell’estero. 

In detto congresso saranno trattate e discusse im- 
portantissime questioni sull’applicazione dell’ace- 
tilene. 

Hanno accettato di far parte del Comitato d’onore 
molte delle nostre personalità scientifiche e politiche: 
e così gentilmente aderirono di far parte dell’alto Pa- 
tronatoi Ministri della Marina, della Guerra, di Agriool- 
tura, S. E. l’on. Boselli, il pr. di Scalea, Sottosegretario 
degli Esteri, il Sindaco di Roma, S. E. il march. di 
Paternò, vice pres. del Senato, e S. E. Giacomo 
De Martino, Governatore del Benadir. 

Ai delegati verranno offerte speciali concessioni 
ferroviarie sul percorso italiano dalla direzione gene- 
rale delle ferrovie. 

La quota d’iserizione è di L. 25 per ogni delegato 
e di L. 10 per le signore che accompagneranno i dele- 
gati. 

Per programmi e schiarimenti occorre rivolgersi 
al Segretario generale sig. avv. Zunino Giacomo, via 
Due Macelli 146, Roma, 

Societa” Piemontesi, Liguri e Sardi. — Stasera, 
nel salone dell’Accademia Pichetti, in via del Bufalo, 
avrà luogo, alle ore 21, l’annunciata festa in occasione 
dell'annuale distribuzione dei premi ai figli dei soci. 

i esploratori. — Domani mattina alle ore 
8 % nella piazza della Libertà si riuniranno come al 
solito i ragazzi per recarsi al Poligono della Farnesina 
all'istruzione preliminare. Alle ore 11 3/4 essi faranni 
ritorno a P. della Libertà pel comodo delle famiglie. 

Il comandante della divisione militare ha gentil- 
mente accordato 10 istruttori militari per l’istruzio- 
ne i quali come appartenenti alla scuola militare di 
educazione fisica, rispondono perfettamente a tutte 
le esigenze desiderate dalle famiglie. 


CONFERENZE 


Assoc. Artistica Interna: — Questa sera 
alle 21 nella sala dell’Associazione Artistica Inter- 
nazionale, n via Margutta, l'avv. Luigi Parpegliolo 
terrà l’annunziata conferenza, illustrata da numerose 
proiezioni, sul tema: Perchè e come dobbiamo proteg- 
gere le bellezze naturali d'Italia. 

La settimana in Arcadia. — Domenica 9, Jans- 
sens, Gerusalemme, a cura del Comitato per la cultu 
ra della donna (con proiezioni). 

— Lunedì 10, Premoli, Le dottrine di Andrea To- 
wianski — Martedì 11, Ignudi, Cc... cenza religiosa — 
Mercoledì 12, Martire, Democrazia — Giovedì 13, 
Tuccimei, seconda conferenza sull Antichità dell’uomo 
(con proiezioni) — Venerdì 14, Aquilanti, Antonio 
Rosmini — Sabato 15, Marucchi, Archeologia cri- 
stiana in relazione all’epoca costantiniana — Domenica 
16, Prinzivalli, I papi avignonesi nella Divina Com- 
media. Ore 6 pom. 

Associazione della Stampa. — Ieri sora alle 21.30 
l'avv. Giovanni Pozzi tenne l’annunziata conferen- 
za, nella grande e magnifica sala dell’Associazione 
sul tema « L'oratore » 

L'argomento, non certamente nuovo, fu trattato 
dall’egregio conferenziere: con genialità e competenza 
che resero moîto interessante il suo dire. 

Dopo di avere esposto le difficoltà che impediscono 
a molti di possedere la vera arte oratoria il Pozzi ana- 
lizza e dimostra quali doti indispensabili deve avere 
l'oratore. 

Prima di tutto la voce, mezzo migliore, affinchè 
l'eloquenza raggiunga i suoi nobili intenti e, a tal 
proposito, con arguzia, accenna alla impossibilità per 
la donna, di assurgere ad oratrice perfetta. 

La conferenza si chiuse con belle ed interessanti 
proiezioni alcune rappresentanti macchine che ser- 
vono alla misurazione grafica delle perturbazioni ner- 
vose © cardiache dell'organismo dell’oratore altre 
raffiguranti le imagini dei più grandi e celebrati 
oratori, da Cicerone e Demostene, a Danton, Thiers, 
Faurés fino ad arrivare ai nostri Ferri e Barzilai. 

L'eletto e numeroso uditorio, applaudì calorosa- 
mente l’egregio conferenziere che può andare super- 
bodi avere sempre tenuta desta l’attenzione viva degli 
sscoltanti. Notammo fra lo stuolo di eleganti ed intel- 
lettuali intervenute la signora Trinchieri e signorine, 
donna Maris Lanzara dei marchesi De Simone Prato, 
con le graziose figlinole Margherita ed Emma le signo- 
rine Cerreti e signorina Diena, Gismondi, signorine 
Lollini e Ravà e moltissime altre; fra gli uomini l'on. 
Lollini, on. Torre, comm. Ravà, cav. Lanzara, consi- 
gliere di Prefettura, avv.ti Losito e Sgarra, cav. La- 
cava, avv. Gismondi, prof. Longhi ed altri numerosi. 

Gircolo Giuridico. — Domenica 9 corr., il cav. uff. 
‘Arturo Moschini, consigliere di Cassazione, terrà nella 
sala del Circolo una conferenza sul tema : /2 codice dei 
trinorenni. 

La competenza e la dottrina dell'illustre conaigliere 
danno sicuro affidamento dell’interease che; senza dub- 
bio, desterà la sua conferenza. 

Universita” Popolare. — Chiusura del 2° Periodo. 

Jagioni del giomo 8 marzo (Sede del Collegio Ro- 
mano) 

0re20.21. Prof. Giovanni Vacca - «La Cine nella can- 
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Tontati ite. — Per unà volta tanto fu ieri 
sera evitato, in buon panto, un borseggio su diun 
carrozzone elettrico della linea 14, tentatoda Rinaldo 
Manciurti, di &. 40 ab. al vie. Bologna 4, il quale gt 
permise di fare il... cascamorto con il portafoglio del 
sig. Giubert Prous, impiegato al Vaticano. Un cara. 
biniere prevenne il ladruncolo e lo accompagnò al 
commissariato di Magnanapoli. 

Furti. — Nella notte scorsa, penetrando per un 
cancello aperto in un lavatoio sottostante allo stabile 
in Via Ariosto 14, ignoti ladri vi rubarono della bian. 
cheria, appartenente a Teresa Dergi, a Virginia Espo. 
sito ed Angela Giovannetti. 

— Nella notte di ieri, ad ora non precisata, i soliti 
ignoti, penetrati in una stalla in Via del Verano, ru- 
barono un cavallo del valore di circa L. 500, apparte. 
nente a tal Eduardo Cenci. 

— L'altra notte, ladri ancora ignoti penetrarono 
con chiave falsa in un ambiente terreno in Via de’ Bau] 
lari 111. Dilì, praticato un foro nel muro, passarono 
nell’attiguo magazzino d'olio di Gabriele  Rigacci, 
di anni 72, e dai cassetti del suo scrittoio rubarono 
circa mille lire in denaro. 

La P. S. indaga attivamente. 

— Alle 16.30 di ieri ignoti ladri, senssinata con 
scalpello la porta d’ingresso dell'abitazione della si- 
gnora Celeste Celestini ved. Ciampi, in via dei Ser. 
penti 22 p. 3, s’introdussero nella stanza tenuta a su. 
baffitto dal signor Gaetano Adrover di a. 30 segretario 
della Corte dei Conti e rubarono in suo danno, un anel- 
lo d’oro a fede con tre brilianti del valare di 150 lite, 
Il furto fu denunziato al commissariato dei Mon 

Atte mi. — Galdino Colunghi, di 
ab. in via Principe Umberto 115, commesso viaggia. 
tore, alle 22 di ieri sera nella propria abitazione, cer. 
cava di smontare la propria rivoltella allorchè da que- 
sta partì un colpo che lo ferì alla mano sinistra, 

AI Policlinico fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

glio malvagio. — Luigi Pratone, di a. 63, mu 
ratore, custode del cantiere dell'impresa Fondiaria in 
via Salaria, iersera alle 20, per futili motivi venne a 
lite con il figlio Gioacchino, dî a. 30. ti a via di 
fatti, l’inumano figlio assestò una bastonata alla testa 
al disgraziato padre che recatosi all'ospedale del 
Policlinico fu giudicato guaribile in 6 giorni. 

Investito da un filo elettrico. — Il macellaio Giu. 
seppe Valentini, di a. 40, da Subiaco, ivi domiciliato 
ieri alle 16.30, nei pressi di detta cittadina, e precisa. 
mente in contrada macchie di S. Francesco, mentre 
camminava, fu investito da un filo elettrico caduto 
dall’alto riportando ustioni di 2 e 3 grado alle mani, 
ai polsi, al dorso ed al piede destro e paralisi del piede 
sinistro. Trasportato a Roma all'ospedale del Peli. 
clinico fu trattenuto in osservazione. 

Disgrazia sul la — Salvatore Saglimberni, 
di a. 32, ab. in via Tiburtina, muratore, ieri alle 17, 
mentre a villa Patrizi lavorava în conto della coopera- 
tiva Unione Edilizia spingendo un carretto carico di 
terra, ne rimase investito e fu spinto contro îl muro, 
riportando delle contusioni al torace. Trasportato al- 
l'ospedale del Policlinico fu dai sanitari trattenuto in 
osservazione. 

Fra ì repulsori dei vagoni. — Nella Stazione di 
Termini iersera, alle 23.15, il manovratore Giulio Fla- 
mini, di a. 48, ab. in via Cairoli 115, nell'aganciare 
una vettura alla locomotica 6806, non attese che que- 
sta fosse ferma e rimase stretto fra i tepulsori. 

Accompagnate all'ospedale del Policlinico, i sani- 
tari riscontrarono al Flamini la frattura della 5 0 6 
costola, e lo trattennero in osservazione. 

I rifiuti del Tevere. — Il cadavore ripescato duo 
giorni fa da un barcaiuolo degli asfittici, al ponto del 
Risorgimento, fu riconosciuto da un certo Bartolomeo 
Piccirilli, di a. 63, ab in via delle Marmorelle 4; per 
quello di Federico Mastracci di a. 19 cameriere, scom- 
parso dal 2 febbraio n. s. 


e———_—____ 


TEATRI DI ROMA 


LA « LINDA DI CHAMOUNIX » AL « COSTANZI» 

Primo trionfo, ierì sera, quello dell'eleganza @ 
della bellezza. La sala e i palchi avevano accolto un 
vero olimpo di grazie ; l'eterno femminino affermava 
ancora una volta il suo immortale dominio : c'erano 
esotiche bellezze, ospite gradite di questa nostra Roma 
incantatrice. 

Da per tutto una folla eletta, fin nelle alte galleric, 
gremitissime, e insolitamente animate. 

Il pubblico aveva ben compreso l’importanza di 
questo primo avvenimento d’arte promosso dal Sin. 
dacato dei Cronisti, e aveva risposto all'appello, ben 
sapendo che la simpatica istituzione romana la quale 
ha saputo acquistarsi tanti*titoli di benemerenza, è 
sempre guidata in ogni sua manifestazione da elevati 

Cosicchè, quando l'illustre maestro Vitale ascese 
la predella direttoriale, il nostro massimo teatro 
brillava in tutto il suo fulgore. 

Dal loro palco di proscenio assistevano le LL. MM. 
il Re e la Regina Elena e S. A. R. il Duca di Oporto. 
Il Re era in fraf, la Regina indossava una magnifica 
toilette. 

Largamente rappresentato il mondo politico. Ve- 
demmo tra gli altri l'on. Luzzatti, e il Prefetto on. An- 
naratone, molti senatori e deputati. Affollate le bar- 
cacce © specialmente animata e brillante quelia dei 
Lancieri di Firenze. 

Dicemmo subito che pari all’aspettativa vivissima, 
fu il successo clamoroso, trionfale, memorabile. 

Il « Sindacato dei Cronisti », riportando alla ribalta 
la maliosa opera donizettiana, in cui palpitano alate 
melodie, fremono profondità di sentimenti e s'effon- 
dono dolcezze di canti immortali, testimonianze im- 
periture del genio di nostra gente, aveva voluto of- 
frire una grande solennità artistica, chiamando alla 
riesumazione di questa Linda un complesso di artisti 


n a X interpreti 

ieri sera ad altezze di vertigine, strappò fre- 

smimirazione, conquistò, commosse. 
Rosina Storchio visse realmente la vicenda sce- 


, che sa tutte le malie del bel canto, quella 
voce dolce, pieghevole, soave, ella profuse a traverso 
le pagine geniali, avvivandole di un nuovo e più in- 
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Chiamata alla ribalta da insistenti acclamazioni 
Rosini vi comparve nello sfondo olezzante 
di numerosissime splendide corbeilles, mentre dall'alto 
cadeva ma fittissima pioggia di rose. 

L'omaggio alla grande artista non poteva essere 

id entasiastico, più degno. 

A Rosina Storchio vennero anche presentati ricchi 
doni, tra cui un prezioso album raccolto dal collega 
Bonfiglio, recante il plebiscito di ammirazione delle 
maggiori personalità della politica e dell’arte. 

Vi figurano soritti di S. E. Credaro, Ministro del- 
V'Istruzione, dei Sottosegretari di Stato on. Pavia e 
on. Scalea, dei senatori Molmenti, Annaratone, e di 
aliri moltissimi deputati. 

Seguono i critici di tutti i giornali di Roma: on. 
Oliva, Nicola D’Atri, Stanis Manca, Luigi Lodi, 
Enrico Bonî, Alberto Gasco, Edoardo Pompei, Ce. 
sere Nati, Adriano Belli, Pietro Melandri, Riccardo 
Vigna Dal Ferro, m.se Quartara, Romano Simonini, 
ecc., e poi ancora Salvatore Barzilai, l’on. Rava, l'on. 
Torre, Adelina Patti, Puccini, Leoncavallo, Tosti, 
m. Fano, i corrispondenti dei principali giornali esteri, 


eco., 600 $ 

E che dire di Giuseppe De Luca ? La carriera del 
nostro grande baritono può dirsi un ininterrotto 
trionfo. A lui ben potrebbe adattarsi il classico 
« veni, vidi, vici » chè egli sa immediatamente conqui- 
stare l'anima dello spettatore cd esaltarla, e darle 
gioia col magistero di un'arte sovrana. Ma pure,ben- 
chè avvezzo a trionfali accoglienze. Giuseppe De Luca 
deve essere rimasto commosso dell’entusiastico suc- 

he a Ini, meritamente, il pubblico volle decre- 

fama che la parte di A%ifonio costituisse uno 

dei maggiori suoi cavalli di battaglia; ma ogni più 
lieta previsione fu sorpassata. Il grande e geniale in- 
terprete riesce qui di una efficacia superba. La splen- 
dida voce, educata ad una scuola impeccabile, la 
signorilità austera ed insuperata della scena che si 
rivela nei più minuti particolari produssero una 
impressione profonda Ja buale si tradusse in ap- 
plausi «eroscianti, continua acclomatissimo dopo 
l'aria del primo att Ambo natiin una valle» 
urrata con delizioso accento, raggiunse î mag- 
ciori effetti nella grande scena del secondo atto, 
Citutnta da una lunghissima, impressionante ova- 
ine. Ovazione che non solamente fu diretta al 
cantante insperato © insuperabile, mn all’attore di 
rabile evidenza, che sembrò gareggiare in potenza 
drammatica coi più acclamati artisti della nostra sce- 

‘ di prosa. 

Il marchese di Boisflcury ebbe in Ferruccio Corra- 
detti un interprete valorosissimo e giustamente ap- 
plaudito. 

Il Corredetti genialissimo attore ed eccellente can- 
tanto di una signorilità e di un buon gusto veramente 
notevoli. e pur riuscendo efficacissimo non derogò 
mai da una sana e dignitosa comicità. Il bel successo 
del Corradetti è tanto più apprezzabile essendo la 
prima volta che il valoroso artista si cimenta in una 
lunga parte di genere comico. 

Franco Tamminello, il giovine tenore così apprez- 
zato diede il fascino della sua simpatica voce al per- 
sonaggio del Visconte di Sirval, riscuotendo le più 
vive approvazioni . 

Un adorabile Pierotto apparve la sig.na Gabriella 
Besanzoni, la quale conferì alla gentile figura del 
piccolo savoiardo una nota di squisita poesia, e cantò la 
sna perte con magnifica voce. 

Giulio Cirino, applauditissimo, apparve ancora una 
volta eccezionale cantante e dignitoso attore. 

Gualtiero Favi e Maria Alemanni, nelle loro parti 
eseguite alla perfezione ooperarono efficacemente alla 
ricostruzione del quadro scenico. 

Il maestro Vitale pur disponendodi un tempo limi- 
tatissimo ha concertato e diretto l’opera come meglio 
non si sarebbe potuto, il che è nuova luminosa con- 
ferma della profonda sapienza teatrale dell’illustre 
mnestro. Lo spettacolo procedette con un affiatamento 
e un senso d’arte altissimi. E ben a ragione l’udito- 
rio velle insieme con gli artisti salutare più volte alla 
ribalta il m. Vitale, che ai tanti trionfi conseguiti in 
questa stagione può aggiungere anche questo. 

Gli scenari dipinti dai proff. Ferri e Polidori furo- 
no ammiratissi 

I cori diretti dal m. Paride Soffritti risultarono de- 
gni di ogni lode. 

AI buon esito dello spettacolo cooperarono con il 
loro efficace concorso: la Casa Ricordi che offrì il 
nolo dell’opera; la Sartoria Bernardini, il vestia 
In ditta Rancati e Sormani, gli attrezzi; la Casa Gai, 
Je parrucche, la signora Martorelli, le calzature e il 
coreografo Francioli, che con l'usato buon gusto cu- 
rò la messa in scena. 

Il fioraio Oreste Fabbri portò il suo simpatico con- 
sorso floreale con la confezione di parecchie corbeilles. 

— Questa sera rappresentazione straordinaria a 
prezzi popolari (come da concordato col Comune di 
Roma: si darà l'Isabeau. 

I signori abbonati alle 40 rappr. (interi) che inten- 
dessero assistere a tale rappresentazione, potranno usu- 
fnuire dei loro palchi e posti con i relativi ingressi, esi- 

sia all'ingresso del Teatro che all'ingresso dei 
. il biglietto dell'abbonamento corrispondente 
28! rappresentazione. Quelli all’abbonamento spe- 
e delie 25 rappresentazioni potranno anch'essi us 
delle loro poltrone, anfiteatri, ed ingressi presen- 
sia all'ingresso del Teatro che all'ingresso dei 
1 tagliando del loro abbonamenso. 
cita viene offerta ai signori abbonati non 
iandola nel numero di quelle d'obbligo in ab- 
ani unico spettacolo diurno fuori abb. e a prez- 
i con La Gioconda. I tahbini ao ompia 
anno gratis. 
Martedì per la 27 in abb. prima rappresentazio» 
irabesca di Domenico Monleone, opera premiata 
scorso comfinale di Roma. Esecutori: Capella 
ta - Taccani Giuseppe — Stabile Mariano — Ci- 
Sebastiano — Favi Gualtiero — Gironi Giuseppe. 
la seconda rapp. della Leggenda delta sette torri 
Alberto Gasco. 
La serata luturista. 
‘a fissata per domani sera la grande serata fu- 
ta per la quale è vivissima l'aspettativa. Eccone 
ra mmMa 
inno alla vita — Sinfonia futurista del maestro 
+ Pratella, eseguita dall’orchestra del Costanzi 
dall'autore. 
La Poesia nuova, di Paolo Buzzi. 
La Fontana malata di Aldo Palazzeschi. 
L'orologio ed il suicida di A: Palazzeschi. 
Sciopero generale di Luciano Folgore. 
Sidi Messri di F. T. Marinetti. — Queste poesie 
uriste seranno doc'arnate dal poeta F. T. Marinetti. 

3. Il pittore e scultore futurista Umberto Boccio- 
ni parlerà della Pittura e Scultura futurista. 

4. Consiglio ai Romani di F. T. Marinetti. 

11 secondo Five ek al «Gostanzi». 

Con l'intervento di un pubblico foltissimo che gremi 
il teatro ebbe luogo nel pomeriggio di ieri il secondo 

‘ine 0° clock offerto dalla T'eatral ai suoi abbonati. 

Ragioni di spazio ci vietano di occuparci diffusa- 
mente della bellissima cinematografia presentata dal- 


Diremo solo che il successo fu entusiastico. Dopo 
lv spettacolo fu servito agli intervenuti un ricco buffet, 


Argentina. — Uno spettacolo interessantissimo 
avremo stasera a beneficio dell’«O pera degli emigranti». 

Si rappresenterà L'hiatorie di un Pierrot, la deli- 
ziosa pantomima di Mario Costa, col nuovo stru= 
mentale dell’autore, jl quale, appositamente venuto 
da Parigi, dirigerà l'orchestra, composta di 65 pro- 
fessori del Corea. } 

Seguirà Il Falcone di Tennyson. 

Sarà certo una serata brillantiszima, è il pubblico 
Les in folla, anche in vistadel nobile bene 


e lunedì Guerria 


Vatte. — Continuano affollate © coronate da vivo 
suovesso le repliche della Presidentessa, che sì darà 
di nuovo oggi e domani sera, Domani di giorno; Za 


Nazionale. — La sciiola dei vedovi è uno dei primi 
lavori di Georges Ancey: e non c'era — în verità — 
alcun bisogno, dopo tanti anni, di farlo conoscere al 
pubblico italiano. 

L’uditorio scarso, ma eletto, che assisteva iersera 
allo spettacolo, trovò noiosi î cinque atti di questa 
commedia vuota e prolissa, e li accolse dapprima con 
freddezza, da ultimo con disapprovazioni vivaci. 

Teresa Franchini.rese la parte della protagonista 
con raro senso d’arte: fu tutto suo merito, se il lavoro, 
potè giungere alla fine, senza che il pubblico diser- 
tasse Îl teatro. 

— Stasera repli 

Quirino. — La Compagnia Scarpetta darà stasera 
il brillantissimo Pasticcio. 

Apollo, —- Ottimo successo ha riportato ieri sera 
l’'intiero programma, quasi completamente rinnovato, 
con ben dieci debutti. 

Furono meritatamente apprezzati ed applauditi Les 
Albertin’s nei loro sorprendenti esercizi aerei; la troupe 
Debouck, ottimi ginnasti, le quattro Lewandosky dan- 
zatrici il duetto Rozenyai ed i giocolieri Les Gam- 
diers. 

Un numeroso stuolo di canzonettiste fra le quali 
Pina brillante © Jeane Fiammett completano il pro- 
gramma veramente attraente. 

Stasera l'intero programma sì ripete coll’aggiunta 
di un nuovo debutto: i duettisti francesi Marsan — 
Castellane. 

Salone Margherita. Debutto di Radjah dan- 
zatrice indiana. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Jsabeau, ore 21. 

Argentina. — L'Aistoire d'un Pierrot, Il Falcone, 
ore 21. 

Valle. — La presidentessa. ore 21. 

Nazionale. Le scuola dei vedovi. ore 21. 
— 2Nu pasticcio, ore 21. 

Spettacoli di varietà, 

La stanza dei sospiri. ore 

Manzoni. La morte civile, ore 21. 

Salone Margherita, Teatro di varietà, ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 

steristerio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


Adriano. 


CONSEIL D' ADMINISTRATION 
DE LA 
Dette Publique Ottomane 
AVIS 


Le Conseil d’AGministration de }a Dette Publique 
Ottomane informe le public qu'à partir du 114 
Mars 1913, un intérét de deux pour cent (2 Oto) 
sera payé sur Je coupon n°. 19 des Titres de la 
Dette Cinvertie Unifi 

Les paiements d’intéréts sur Jes dits titres seront 
effectues dans toutes les villes iviquées sur le 
coupon jusqu'au 31713 Aoùt 1913. 

Passé ce délai, ils ne seront payables qu'a Con- 
stantinople. 

Constantinople, le 16]ler Mars 1913 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
ni Regia Università 
Via Aracoeli, 68, Roma 


Riceve tutti i giorni 
11-12 e 16-17 


Ultime Notizie 
MN Senato di ieri. 

Dopo la discussione sui consuntivi per gli 
esercizi dal 1906 al 1910, con discorsi del 
on. Levi, del relatore Bettoni e del Ministro 
del Tesoro on. Tedesco, e l'approvazione del 

isegno di legge sulla vigilanza agli istituti 

ruzione agfaria, industriale e commer- 
vennero approvate aleune modifiche 
al regolamento interno del Senato. 

1l disegno di legge sull’avanzamento risul- 
tò approvato con 100 voti contro 15. 


La Camera di ieri. 

Esaurite le consuete interrogazioni, si è 
ripresa la discusione generale del bilancio dei 
Lib, PP: 

Ha pronunziato nn importantissimo di- 
scorso il Ministro on. Sacchi svolgendo con 

iarezza e precisione il programma in corso 
di attuazione e che riflette, tra l’altro, le ope- 


rdegna. Il discorso fu ap- 
plauditissimo ed il Ministro ebbe molte con- 
gratulazioni 

Dopo it discorso dell’on. Pozzi D. fu chiusa 
e lo svolgimento di alcuni ordini del giorno, 
si rimandò ii seguito ad oggi. 

RELAZIONE SUL BILANCIO DEL TESORO 

Abbiamo ricevuta la relazione dell'on. Alessio 
sul bilancio del Tesoro, della quale ci occuperemo. 

Il G. d'Italia ne trae motivo per dedurre che 
s'impone una diversa politica del Tesoro, quella 
cioè che suggerisce il relatore. 

Ora noi siamo del parere del march. Colombi, 
poichè se è vero, come riconosce il relatore che 
il paese e il Tesoro hanno dimostrato durante la 
guerra, il periodo in cui si mettono a dura prova 
tutti gli organismi bancari dello Stato, sì vigo- 
rosa potenza ed hanno entrambi cooperato afar- 
ci conseguire quel grado di riputazione ecc. ecc. 
non si capisce perchè simponga una diversa 
politica in materia di tesoreria. 

La relazione dell'on. Alessio, secondo il nostro 
modesto parere, è una dissertazione, buona per 
la scuola di finanza e di amministrazione presso 
l'Università di Roma, ma le riforme che egli 
propone sugli organismi del oredito, (riforme che 
egli dichiara lealmente di essere in parte sue per- 
sonali ) avrebbero invece, secondo noi, un effet- 
to ben diverso da: quello che egli vorrebbe rag- 
giungere. a 

Del resto non mancheremo di occuparcene. 

Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi jeri a 
Palazzo Braschi sotto la presidenza del- 
l'on. Giolitti, ha deliberato sui seguenti og- 


tti 
3. Approvazione del progetto di bilancio 
del fondo per l’Emigrazione per l’esercizio 
1918-0914; 3 

2. Td. del conto consuntivo del fondo per 
l'Emigrazione per l'esercizio 1906-907 ; 

3. TA. dello schema di R. D. che dà ese- 


pusione pier a zione ridi iured 


male. 


{Ministero Interno. 
TRATTAMENTO DI RIPOSO AI SALARIATI 
DE'LE AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
Ton. Giolitti ha presentato al Senato del Regno 
un disegno di legge per la isérizione dei salariati dei 
contuni, delle provincie c delle opero pie ecc. alla 
Cossa Nazionale di previdenza. 

In tal modo questi salariati verranno ad avere as- 
sicurata una pensione della quale non fruivano finora. 
Ministero Esteri 
AMBASCIATA DI BERLINO 

+ (S) BERLINO, 7. L'Imperatore Gu- 
glielmo ha ricevuto stasera il comm. Bol 
lati, nuovo Ambasciatore italiano a Berlino, 
per la presentazione delle credenzia 

All'udienza ha assistito il Segretario di 
Stato, von Jagow. 

Ministero Colonie 
IL MERCATO DEGLI ORFELLA, 

Un dispaccio Stefani da Tripoli informa che il 
mercato degli Orfella ha ripreso completamente la 
sua attività. 


istero Tesoro. 

Sono stati concessi prestiti a favore dî 54 comuni 
per un importo complessivo di circa 4 milioni per 
esecuzione di opere d’igiene e costruzione di edifizi 
scolastici. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Teril’altroil Ministro on.Calissano ha sottopostoalla 
firma diS.M. il Re il Decreto col quale si autorizza la 
pubblicazione di annunziì sui vari stampati di servizio 
tanto per la posta come per il telegrafo. 

Saranno quanto prima indette le gare per la conces- 
sione della pubblicità. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
COMITATO AGRARIO NAZIONALE. 

Presieduto dall’n. Ottavi, presenti gli on Miliani 
Baldi, C. Mancini, Fumarola, Ciacci, Bignami, Gio- 
vanelli A., Camerini, Leonardi, Brandolin, Gazelli, 
Parodi, nonchè il cav. Aguet. il march. Monaldi e il 
prof: Fileni, si è riunito ieri alle 17 il Comitato Agrario 
nazionale. 

Per l'assenza dell'on. Patrizi, incaricato di riferire, 
fu rinviata la discussione sulla riforma della legge fore- 
stale. Fu poscia delegato l’on. Fumarola a far parte 
del Comitato per lo studio della questione viticolo. 
antilcoolica. 

Sì è stabilito di trattare in sede di bilancio dell'A- 
gricoltura la qustione svl trattamento del personale 
dei R. Vivai, dello Cantine sperimentali e di altri 
simili istituti. 

Fu discussa a lungo la relazione del prof. Fileni 
sulle cattedre ambulanti e si approvò un ordine del 
giorno, col quale sî chiede la compilazione del Regola- 
mento della legge 14 luglio 1909 sulle dette cattedre 
senza rinunciare al concetto di un riordinamento ge- 
nerale di questo servizi. 


Informazioni estere 


IL REGGENTE DI BAVIERA A BERLINO 
+ (5) BERLINO, 7. Al pranzo di gala dato 
stasera in onore del Reggente di Baviera nella 
sala bianca del Castello, l'Imperatore ha brindato 
dicendo: Oltre i cordiali rapporti personali siamo 


legati noi e i nostri paesi, dai forti vincoli del- 
l'unione e dell'unità tedesca che furono stretti 
in una vigorosa lotta. Con riconoscenza possiamo 
gettare uno sguardo retrospettivo sui lunghi an- 
ni, durante i quali fu dato ai Prineipi tedeschi 
di conservare e dare uno sviluppo pacifico a ciò 
che fu allora conquistato. 

Il Regente ha risposto: Vostra Maestà può es- 
sere sicura che conserverò sempre la fedeltà at- 
testata all'Impero Tedesco dai miei predecessori 
nel governo della Baviera. Considero come mio 
sacro dovere cooperare così nei buoni come nei tri- 
sti giorni, agli alti compiti ed allo sviluppo del- 
l'Impero in stretta unione con Vostra Maestà. 


LE ELEZIONI MUNICIPALI DI LONDRA 
(Servizio special del « Popolo Romano »). 

(8) Londra, 7. — I risultaii delle elezioni per il 
Consiglio della Contea di Londra sono i seguenti: 
Eletti Reformers 67; progressisti 50, socialisti 1. 
Il vecchio Consiglio si componeva di 60 reformers, 
56 progressisti e 3 socialisti. (L'amministrazione della 
City rimane quindi all'elemento conservatore). 


Il condito balcanico 


TURGHIA. 

+ (S) Vienna, 7. La Sudslavische Corr. ha da Co- 
stantinopoli: Trenta ufficiali dell'esercito di Ciatalgia 
hanno abbandonato, negli ultimi giorni, i loro posti, 
recandosi a Costantinopoli, dove essi si tengono na- 
scosti 

Si dice che una parte di questi ufficiali, che vuolo 
vendicare la uccisione izim Pascià, si trovi nel 
palazzo del Principe Sabaheddine, il secondo e legit- 
timo erede del trono. 

La polizia sorveglia quel palazzo e altri edifici per 
arrestare i congiurati. 

Il servizio di pubblica sicurezza nella città è stato 
rinforzato. 

LA TURCHIA COSTRETTA ALLA PAGE. 

(S) Costanza, 7. — Nei circoli ufficiali di Costanti- 
nopoli si lascia comprendere che la Porta ha chiesto 
la mediazione già accennata nella. Nota collettiva 
delle Potenze, vale a dire che acconsente alla cessione 
di Adrianopoli e si aggiunge che si fa assegnamento sui 
buoni uffici della Russia per ottenere che la Bulga- 
ria faccia alcune concessioni. 

La domanda di mediazione è stata accolta con mal 
contento dai circoli ottomani e sopratutto tra i gio- 
vani turchi. Îl Comitato « Unione e Progresso » si 
trova infatti in una brutta situazione, dinanzi alla 
opinione pubblica ottomana: dopo aver fatto un colpo 
di Stato per salvare Adrianopoli deve concludere poi 
la pace alle stesse coridizioni con cui l'avrebbe fatta 


pascià. 

n lissimo Izzet pascià, il quale, dopo la rot- 
tara dell'armistizio inviava un rapporto to) 
in cui affermava che sarebbe stato facile sot 
i bulgari, sarebbe 


abilmente la situazione. 

Si assicura che Enver Beyè partito da Santo Stela- 
no con quarantamila uomini (bom?) per arrestare un'e- 
ventuale avanzata di truppe rivoltose sulla capita- 
le. ( 

LA RESA DI QIANINA 

La Legazione di Grecia ha ricevuto il seguente di- 

spaccio: 
(8) Atene, 6. — <Tl protocollo della resa della città 
di Gianina all'esercito ellenico è così concepito: 
1° La città © le fortezze di Gianina si arrendono 
all'esercito greco. 2° Le truppe che si trovano oggi 
nella piazza sono prigioniere di guerra. 3° 1l mate: 
riale da guerra, le armi, le bandiere, i cavalli, i docu- 
menti dell'esercito turco saranno consegnati all’eser- 
cito greco come si trovano. 4° Gli ufficiali, i soldati, 
i feriti ed i malati saranno sottoposti alla legge di 
guerra. 

Secondo informazioni fornite dal Generalissmo 
turco la guarnigione prigioniera, comprende 32.000 
womini.. 

Ieri prima della resa, forti distaccamenti turchi 
messi in rotta, sono fuggiti verso il Nord, Il Genera- 
lissimo Essad pascià si scusò dicendo che quelle 
truppe si trovavano al comando di Ali Riza ». 

ver 
(S Cettigne, 7. — La notizia dell'occupazione di 
nina fu accolta con entusiasmo dal Montenegro. 
Una enorme folla fece una dimostrazione alla Lega- 
zione greca, gridando: Viva la Grecia nostra fedele al- 
leata! Viva il Re dei Greci! 

n M ro di Grecia si presentò al balcone e. rin- 
graziò vivamente la folla. 

1 dimostranti fecero pure manifestazioni di simpa- 
tia alle Legazioni di Serbia e di Bulgaria. 

La presa di Gianina ha molto sollevato gli animi 
della popolazione ta quale ha ora piena speranza che 
anche Scutari dovrà in breve termine capitolare. 

(S) Atene, 7. — Dopo la seduta della Camera, 
il Consiglio dei Ministri, l'ufficio di Presidenza della 
Camera, tutti i capi dell'opposizione e i deputati, 
seguiti da una folla enorme, si sono recati a piedi alla 
Cattedrale ove è stato cantato un solenne 7'e Deum. 

Tutta la città è imbandierata. Iersera le vie erano 
completamente illuminate. 

3) Atene, 7. Dopo la firma della resa di Gianina 
il gen. Soutzo, nominato governatore della città, ha 
della sua carica. 


degli abitanti. La bandiera greca, benedetta dal metro- 
polita fu inalberata sul palazzo del Governatore, 
Tutta la città è imbandierata per opera degli abitanti. 

Il Diadoco ha mandato l'ordine urgente di prov- 
vedere di viveri la popolazione. Egli ha ricevuto al 
quartiere generale le felicitazioni degli addetti mili- 
tari stranieri. Gli addetti militari sono entrati stamane 
in Gianina. Il Diadoco, verso mezzogiorno, seguito 
dall’erede presuntivo e dagli altri principi, doveva 
fare l'ingresso ufficiale in Gianina con la sua divisione. 

Si dice che i Turchi possedevano intorno a Gianina 
108 cannoni, 35 dei quali da assedio. 

Il Re ha manifestato grande gioia apprendendo 
la presa di Gianina. La Regina lascia oggi Salonicco 
per recarsi a Gianina ad abbracciare il Diadoco vinci- 
tore. 

(8) Atene, 7. Il Re Ferdinando di Bulgaria ha 
incaricato il suo primo aiutante di porgere le sue 
felicitazioni al Ministro di Grecia per la presa di Gia- 
nina. Anche il Pres, del Cons. bulgaro Ghescioff ha 
inviato le sue felicitazioni al Governo greco. 

Il numero dei prigionieri di guerra si eleva, com- 
presi quelli dell’Epiro, a 78.450. I soldati turchi 
sparsi ancora su varii punti dell'Epiro, a Conitza,Pa- 
ramikia, Delvino o Argirocastro, ammontano a 20.000. 
Essi sono presentemente accerchiati e saranno ben 
presto fatti prigionieri. Il totale dei prigionieri si ele- 
verà così a 100.000 uomini, Essi sono già costati al 
tesoro greco 5 milioni. 

Una smentita dalla Grecia. 

La Legazione di Grecia è stata incaricata dal pro- 
prio Governo di smentite formalmente la notizia 
‘pubblicata da un giornale di Vienna, secondo la quale 
l'incrociatore turco Hamidi£ avrebbe affondato, 
presso Salonicco tre trasporti greci, che avevano a 
bordo truppe serbe. 

Tale notizia è fantastica. Secondo notizie auten- 
tiche l'Hamitié incrocia sempre lungo le coste della 
Siria lungi dalle basi di operazione della flotta greca. 

Risveglio ellenico. 

(8) Atene, 7. — I giornali commentando la seduta 
di ieri alla Camera, fanno rilevare che i capi dei vari 
partiti in tono fermo ma senza gli eccessi di linguaggio 
hanno raccomandato al Governo di rivendicare i 
diritti dell’ellenismo, basandosi sulla vittoria riportata 
dall’esercito. 

]l Nea Emera dichiara che la Camera ha così pie- 
mente manifestato il sentimenti ed espresso l'opinione 
di tutta la Grecia. 

MONTENEGRO 

(S) Gettigne, 7. — ll Re Nicola ha ricevuto i 
montenegrini provenienti dall’America li ha felicitati 
per il loro patriottismo ed ha soggiunto: Siamo pronti 
a morire tutti piuttosto che permettere che al Monte- 
negro siano tolti i frutti delle proprie vittorie. 

BULGARIA E SERBIA 

+ (S) Vienna, 7. I giornali hanno da Salonicco 
i bulgari inviarono due squadroni di cavalleria a 
Doiran, perchè i verbi intendono di istituire colà la 
propria autorità. 


BELGIO 


(8) Bruxelles, 7. — Il Comitato del Suffragio Uni 
versale ha annullata la proclamazione dello sciopero 
generale fissato per il 14 aprile. 

TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 7. — La notizia del 2 corr 
secondo la quale due delegati esteri del Debito Pub- 
blico avrebbero rassegnato le loro dimissioni, non è 
che un equivoco: I due delegati hanno rassegnate le 
loro dimissioni soltanto quali consiglieri di amministra- 
zione dela Regia turea dei tabacchi 


a — 
GRAN BRETTAGNA 


+ (S). Londra. 7. Una suffragista è sata condan- 
nata a 18 mesi di prigione, alle spese del giudizio e a 
fornire due garanti, ciascuno per 2500 franchi, a causa 
dell'incendio del padiglione del the nel giardino pub- 
blico di Kew. 

Feste alla Regina Madre. 


sarà festeggiata in 


vincia. 
Quasi tutti i Consigli mumicipali A 
hanno votato indirizzi di omaggio per la Regina Madre 
‘ed oggi il Lord Mayor, accompagnato dagli Sceriffl 
. funzionari della City, si recò a fare omag- 
l'indirizzo @i simpatia 


gazione 417 — Condotte 305 1; — Terni 161 
Ansaldo 276 % a 271 a 271 1; -— Immobiliari 298 — 
Beni Stabili 301 4) — Gaz 1141 — Imprese 117% 
Carburo 723 a 725 a 724 — Soda 79 — Zuccheri 
‘Romani 81 — Kerla 452 a 451 — Rendite Fondiario 
98 — Cines 197 — Eridania 752 a 753 a 752 a 753. 

CAMBI: Parigi 102.12 * — Londra 25.78 — Ber- 
lino 126.10. 

ll prezzo del combio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissata per oggi 8 Marzo 
L 102.11. 

Il prezzo del cambio che lo dogane 
nella settimana dal giorno 3 a tutto l'8 Marzo pei 
deziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in L 10195 


BORSE ITALIANE — 7 Marzo 
| Torino | Firenze 


180 — 1479 — 
| 889 


102 07*/,| 102 05 
2576) 2577 


Cousolidati: Media ufficiale del Regno - 6 Marzo 
con cedola senza cedola netto int. 
34% netto 97.73 83 95.98 83 97.10 98 
314 % n 1902 97.54 50 96.79 50 960165 
3 % lordo 67.77 60 66.57 50 0673 98 
BORSE ESTERE 
Parigi, 7 Marzo 
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Servizio speciale del « Popolo Romano >» 
Qeneva, 7 ore 16,50 
Rend. 3 1 98.90|Raffinerio 385 .60/Elba 
Id. fine ta) 98.90 Ind. ruco. 303.—{Savona 
B. Italia 1478.— Eridania_753.50|Carburo 
4850 /Zuoc. naz. 100.—M. A. L 
i 81.15/Semol. 


341.25/Ferriere 
416.50 Officine 499 3 
—.— [Marconi 


Rendita 3% % 


Bancaria 
Banco Roma 


Meridionali 
Mediterraneo 


“ popo BORSA DI PARIGI. 
| Gurvisio speciale del «Papolo Romano "> 
Parigi, 7 Marzo, ore 24 
89.23 || Metropolitain 
* 
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SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 


Tasti porcellana 
Omni 6 45 _ 
1 lisci L.0,30 
8 filettati oro» 1,80 
9 25 | legno 635 » 18 
10 5 » » 0,30 » 2 
12 Perello »0,45 È secche 


Cent, 14 
16 


Pilo Lecianchè 


»Pr 


= Via Pue Macelli 16-11 
FI conduttori 


L 160 Te 
» 1,80 | 6 » 810 » 390 
+ 220 8 a 9no »10.70 
» 2,75 | 10 » Cordoni di sota 
» 450 | 12 >» al. etroL 0,20 


Quadri 
3 Num. L 11,75 
4» Tuo 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARTFFE E CATAL9GN* GRATIS A R'CHIESTA -— TELEFONO N. 15-68 


Società Trasporti 


Servizio speciale di traslochi 


SOCIETA" ANONIMA - Gapitale L. 2,000,01 
— SUCCURSALE DI ROMA — Via g, Sfvestro 61 


Fratelli Gondrand 


Interamente vorsato 


menacementa. |[iieuut] 


lin 


con Furgoni imbottiti 


Custodia di mobilio — Garde-meubles 


le scientifico, da non confondere col 
vocretume degli imbroglioni. Guarisce: calvizie, alope- 
cia, forfora. Attestati veri di proga gratis dalla fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345, Effica- 


«ia garanrita. 


VATICANO —- Accoso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 
14. Masen di Sculture Antiche,(escluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 15, | 
11. L'inacoteca, dalle 10 alle 13. 
È Lateranense Profano, p. S. Giovanni in Laterano dal- 
lo 10/alle 13. I 
11 Artistico industriale v. S. Giuseppe Capo lo Case dalle 10 | 
alle 1. i 
Id. Borgiano, p. di Spagna 48, datle 10 alle 13-(11 perimenso dal 
Segretario di Propaganda Fide, ) 
Pallavicini, v. del Quirinalo 49, dalle 9 alle 15, 
CATACOMBE — di S. Agnese v. Nomentana (il permesso dal | 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al tramonto. 
". Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dallo al 
tramonto, 
VILLE — Azentino v. Santa Sabina dalle 9 al tramonto (i permes- 
so în piazza SS. Apostoli 53.) 
Td. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al 
tramonto. 
& Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle-12, dalle 14 al tramonte. 
d. Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANO Sotierranei della Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 11, 
MUSEI, Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
delle Terme 15 dalle 10 alle 16. i 
zzo di Papa Giulio (fuori porte del Popolo v. 
0) dalle 10 alle 16. 
v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
1A. Preistorico ed afico, x. del Collegio Romano 27 dalle | 
10 alle 161 
ld. Capitolino di «culturo, di bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro. 
dalle 10 alle 15, 
Luca, v. Bovella 44 daîle 9aile 15. 
ld. Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15, | 
. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionalo 
dalle 8 alle 14. 
A. Barberini, y. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 
.. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18, 
. Capitolina di piltura, p. del Campidoglio dalle 10 allo 15, 
Colonna, x. delia Pilotta 17, dalle 10 alle 15, 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tra. 
mento. 


INGRESSO 25 CENTZSIMI 
\SSIANO, Salita Sant'Onofrio dalle 5 alle 15. | 
E CAPITOLINA v. del Campidoglio | 


FORO ROMANO, dalle 4 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 1& 
TERME DI CARACALLA, p. S. Sebastiano dalle9.al tramonto. 
CATACOMBE DI $, . v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 118 
PALAZZO DELLA FARNESINA v delle Lungara 229 dale 
10 alle 15.30 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO, Cupola di S. Pietro dalle 8 alle 14. 
1d. Studio dei Musaici e Fabbrica, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle Balle 14, 
ANTIQUARIUXM, v. £. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie Superiorijdalle 9 al tramento. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS v. P. S, Sebastiano 
12, dile 9 alle 17. 


{Latta LESATTAISETOITO FIOM SET SOR 
Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis, 


— n —__ 
Stabilimento del «POPOLO NO» 
Carta defle Cartiere Meridionali 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
7.60|10,5 
1.--| 8.40] 0.30) 
7.-|] 840] 9.30 
.12/ 7.10] 8.—| 
[20.12] 6.50] 8.50] 


7.-| 840 9.30] 
05 a-| 


Fiumicino 
Babinco- Mandela 
0) Foriale. 
"A Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA psr 
n 6.30 - 8 (D) - 9.30 - 11 - 12.30 - 14- 
-50 — 17- 18.30 -2%0 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
No — Genzano: 6,25 — 7,55 — 9,25 — 10,56 12,2 
), 19:25 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (ferialo) - 20,35 
(da Piazza Venezia) Albano - Casta, - 
Marino: 8,30 — 11,30 14,30 1730. in Eolo 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 


| ‘103-131 -16,1-192 


Frascan. ARTENZE PER ROMA da 
si :6,30-8- 9.3 D)-11- 14. 
A) 12,30 — 14 - 15,30 


,9 -8,39 — 10,9 11,39 
— 19,9 - 20,39 (feriale) 
{limitate a Marino} 
VALLE VIOLATA-ROCGA DI PAPA, 

Da Valle _Violata per‘Rocca gr Papa: 7,44 — 8,25 
79,14 — 9,37 —-10,44 — 11,25 12,14-- 12,37 - 13,44- 
—1425- 15,14 — 16,37 - 16,44 - 17,25- 18,14 - - 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo), 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 


ETERO e] 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino &ioano — Parienze cia Roma ore: 
- 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16,55 - 18.45. 
A — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 -10.2 - 19.54 - 17,24 19.45 - 21.15 Festivo. 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17, 
Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 
. Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 
Stevere) ore: 
6.25 - 9.55 - 15,9 - 185. 


Da =zo dell'associazione 
Î- nema ga srAGIONE }- - Con La stTAGIO 


Trim 20 | Beati deliiinione (or) 
ziornale di modo per famiglie Editore U. 


© Neurobiogeno: 


gol cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL sanquE 


R: > sa 

Fre e pr Hug dagli iter 

Fedeli - Boari - Vitali -Massalonge -Ma; 
eco 


riani - Bianchini, 
Bologna, 9: maggio 1905, 
Il Neureblogono Rosati riesce utile nel. 
Posaurimonto morvoss, oligoomia, debolezza 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
4. MANZONI © 0, - E 
a L ROBERTS 6 0, — 


Vendesi in Bottiglio de Ia 4. 535 135 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 

KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 . ROMA 

Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 

cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 

Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 

» Mingazzini prof. G. - Nazari prof, A- 

E’ l’Istituto il più completo per le cnre 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


E A Tra 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi all’Amministrazione 


9.30 1130 18— 
10.18 1238 1852 
10.37 131 19.9 
10.53 13.18 19.25 
Festivo 
1820 
1835 


2- 14629 
1215 1633 
1233 1648 1850 
Roma 7.37 9.11 1350 1742 1942 
Home MWy Roma civmmonsio/iana Vito 
Prima Poria Ps 
Soerofano 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 

L' Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
Sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con: 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im 
Porto costante per tuttala durata del contrat 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 


chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come | 


pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lite 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. 


INSERZIONI 
PERò. 


di Pr 
10 


CREDITO 


Sorel 
2: 


e. 


ITA? 


SOCIETÀ ANON:wia 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria .L. 10, 


Î, Givitaveccuia, «renze, roggi 


Bari, Carrara, Chia 


Genova, Lecco, Lucca, Milano 


Miodona, Monza, Napoli, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


DE II ROMA - Corso Umberto 1, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banos cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen: 


tl condizioni: 
FORMATO DIMENSIONI 


Ca. ao 
asustso 


4BK50OX50 


Piocolo 
Medio « 
Grande « 
Cassa forte < 


«28. 
«50.— 


IE; Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
Ì Tlocstari hanno facoltà di delegare una o più persene in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta lo cato. 
| JR} 19 esigibili eu piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia în Italia che ut 


| HYf Pestero. 
Orazio delle Caseette-Forti dalle 9% alle 16%. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai Iocatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pe. 


gamento delle imposte. utenze. ecc. 


Ascensori Falconi 


| 


XX" Via Volturno N. 5S gp 


; ——___—_—_" 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Li 
Brescia, Busto Arsizio, Cagi 
Luccs, Messina, Milano, N ov: 


a, 
ite, Torino, Udine, Venezi: 


ra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, 
ci 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI Roma. 
Via del Plebiscito, 112 (| ) 


UN ANNO 34% 
UN ANNO 0 


(Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


OGNI ANNO. 


Formato 
Cassotteforti-piocolo 


Servizio Cassette Forti (Safes) 
e Casse Forti 


signori al 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca ! 


sopra immobili di cui il richiedente, possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. A 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 


| di somma superiore. 


Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, Je quali hanno eselu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 


© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il ! 


pagamento delle cedole. Ù 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Muiesuagii - napp. Via vonuino 58 
Esclussiav costruzione Da A 


di Ascensori i 
Ascensori elettrioi moderni-Massima perfezione 
Importanti impianti in Italia 


in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristalle 
Persio ito > d 
Preszi di assolnta coneorrenza © 


AVVISI ECONOMICI 


i° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di x5, Ceni. 5 cad. 
GERCAsI ri SÒ di tre camere e 
‘cucina nei quartieri alti- R;, ja 
Sieraltar Luminal Rimettere offerte Ammi- 
GONO ‘DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma. E° vendibile un ter- 
reno,inriva al mare, di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza e serie- 
tè esclusi mediaton. Rivolgersi al sig. Crescentino 
| osi, Via Natale Del Grande 27, Roma. 1252 
(CONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE | 
CON LA GERMANIA. Case commerciali che | 
| Sî'trovano, ollrea difficoltà di traduzione anchedi fron- | 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
fari con’ la Germania si rivolgano al professore di 
tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 
Tezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 Lis 


140 |; 


di iccolo Ri sie 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI ab 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINOOLATI AD 
4 % 


INTERESSÌ PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3, 3% 3.314 % second 
scadenza. 


‘atuito di cedole estratte pagi 
la per i signori correntisti 


1A49S 
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UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


D’'AFFITTARSI 


Len emense al 
‘enti Seitembre. Utti- 
Rivolgersi portiere Finanze 6. 
AMMEZZATO cinque camera esposte 
, uso ufficio. Via S. Silvestro 9) - Visibile 
le 12 alle 15. Trattative Via Cavour 117 p. 
delle 12 alle 15. 
purtase SUBITO appartamento sign 
re bagno cucina. (Rione Villa Pa. 
nio Musa 7. 


III CATEGORIA 
85 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
DE, CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Araoceli 60, 
sint Combi lbera dela clebro artista 4 De 
rini. 
UMO QUARANTACINQUENNEÉ con mogiia, cus 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dita di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen. 
to sal Rivolgersi role direttamente, anche da fux 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo d.l. 
Posta, dalle 17 alle 22. rt 
SAPORTO meo) ° 


EX SOTTUFFICIALE di arini 25 attualmente ai 
‘detto ad un'azienda daziaria di egattoria nella 
Provincia fornito da migliori documenti e che può da: 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
Sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one: 
stinsime condizioni. Rivolgersi S, S. fermo posta 011. 
NIVERSITARIA matematica, dà lezioni, ripeti 
- zioni, prepara esami esterni scuole medie inferio- 
rie normali, Miti pretese. Scrivere Olga Mathesis, 
Cadorna 13. 1255 


D’ AFFITTARSI P 


VSS DELL’ARCHETTO N. 27 affittasi una, came” 
Ta mobiliata grande con due finestre a levante 
luce elettrica. 1250 


LA DEL BABUINO 144, Camera presso distinte 
famiglia. Rivolgersi ivi, 1230 
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della gu: 
intende 
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verso la 
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